
SENATO DELLA REPUBBLICA
IV LEGISLATURA

79a SEDUTA PUBBLICA

RESOCONTO STENOGRAFICO

"GIOVEDI 23 GENNAIO 1964
...

Presidenza del Presidente MERZAGORA,

indi del Vice Presidente ZELIOLI LANZINI

INDICE

COMMISSIONI PERMANENTI

Elezione di Vice Presidente
Variazioni nella composizione

Pago 4355
. . 4356

CORTE DEI CONTI

Trasmissione di relazioni sulla gestione
finanziaria di Enti sottoposti al controllo
della Corte dei conti o . o o o . . . 4355

DISEGNI DI LEGGE

Annunzio di presentazione . . o . o o 4355
Approvazione da parte di Commissione
permanente . o . . o o . . . o 4355

Discussione e approvazione con modifica-
zioni:

«Autorizzazione della spesa di lire 3 mi-
liardi annui per gli scopi di cui alla leg-
ge 30 luglio 1959, no 623, concernente nuovi

incentivi a favore delle medie e piccole
industrie}} (200-Urgenza):

BARBARO. . . . o .
BERNARDlNETTI, relatore

* BONAFINI
Bosso . . o o o

* FRANCAVILLA
MBDlCI, Ministro dell'industria e
mercio

*
V ACCHETTA

com-

Seguito della discussione e approvazione:

« Norme per la elezione e la convocazione
del primo Consiglio regionale del Friuli-
Venezia Giulia e disciplina delle cause di
ineleggibilità ed incompatibilità e del con-
tenzioso elettorale}} (306), d'iniziativa del
deputato Lizzero e di altri deputati; del
deputato Luzzatto e di altri deputati; del
deputato Zucal1i; del deputato Armani e

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1200)

Pago 4386
4387
4383
4385
4392

4389
4380



Senato della Repubblica ~ 4354 ~ IV Legislatura

79a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 23 GENNAIO 1964

di altri deputati (Approvato dalla Camera
dei deputati):

PER LA MORTE DELL'ONOREVOLE FE-
DERICO RICCI

TAVIANI, Ministro dell'interno
VERONESI . . . .
ZAMPIERI, re latore . . . . .

Pago 4364
4379

. . 4361

PRESIDENTE

ADAMOLI .
GRIMALDI
MACAGGI
TAVIANI, Ministro dell'interno

V ARALDO

VERONESI

Pago 4360
4357
4360
4358
4360
4357
4359

INTERPELLANZE

Annunzio . .. . . . . . . . 4395

INTERROGAZIONI

Annunzio
N. B. ~ L'asterisco premesso al nome di un ora-

. . . . . . . . . . 4396 tore indica che il discorso è stato rivisto d'ufficio.



Senato della Repubblica ~ 4355 ~ IV Legislatura.

23 GENNAIO 196479a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del plrocesso verbale.

C A R E L L I, Segretario, dà le~ttura del
processo verbale della seduta precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
seI1Vazioni, il processa verbale s'intende aip~
provato.

Annunzio di elezione di Vice Presidente
di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Camunico che,
nella seduta di stamane, la 9a Commissiane
permanente (Industria, cammercio interno
ed estero, turisma), ha eletta Vice Presidente
il senatore Jadice.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E . Comunico che so-
no stati presentati i seguenti disegni di leg~
ge dai senatori:

Baldini e Spigaroli:

« Norme relative al comando di insegnan~
ti di ruolo delle scuole statali in istituti pa~
reggiati» (367);

Maier:

« Revisione della carriera dei segretari ra~
gionied ecanomi degli istituti ,e delle scuo~
le d'istruzione tecnica e professionale»
(368);

Grimaldi:

« Modifica all'articolo 4 della legge 12 giu~
gno 1962, n. 567, in materia di affitto di rfon~
di rustici» (369).

Annunzio di approvazione di disegno di
legge da parte di Commissione perma-
nente

P RES I D E N T E. Camunica ohe,
nella seduta di stamane, l'8a Cammissione
permanente (Agricoltura e fareste) ha ap~
rprovato il seguente disegna di legge:

« Aumento del contributo annUlOdella Sta~
to all'Ente parco nazionale Gran ParadisO' »

(229).

Annunzio di relazioni sulla gestione finan-
ziaria di Enti sottoposti .al controllo della

~Corte dei conti

PRESIDENTE. Camunicocheil
Presidente della CODtedei conti, in adempi~
mento al dispasta dell'articala 7 della leg~
ge 21 marzO' 1958, n. 259, ha trasmessa le
determinazioni e relative Delazioni concer~
nenti ,la gestione finanziiaria per il 1961 dei
seguenti Enti sattopasti al conta:-allo della
Corte medesima (Doc. n. 29):

1) ~ Aero Club d'Italia;

2) - As'sociazione nazianale combattenti e
reduci;

3) - Associazione nazionale famigLie cadu-
ti e dispersi in guerra;

4) ~ Assaciazione nazionale rfra mutiLati ed
invalidi del lavoro;

5) ~ Assaoiazione nazionale mutilati ed in~
validi di guerra;

6) ~ Associaziane nazianale vittime civili
di guerra;

7) ~ Cassa di colleganza fra gli ingegneri
dell'Ispettorato generale della moto-
mzzaziane civile e dei trasporti in con-
cessione;

8) - Cassa marittima adriatica per gli in-
fortuni sul lavora e le malattie;
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9) ~ Cas6a marittima meridionale per gli
infortuni sul ,lavoro e ,le malattie;

10) ~ Cassa marittima tirrena per gli infor~
tunisul lavom e le~malattie;

11) ~ Cent:ro italiano per i viaggi di istru~
zione degli studenti deHe scuole se~
condarie ed univel1sitarie;

12) ~ Centm sperimentale di cinematografia;

13) ~ Commi,ssariato generale anticoccidico
e per la ,lotta contro il mal,secco;

14) ~ Bnte autonomo del Eumendosa;

15) ~ Ente Autonomo del porto di Napoli;

16) ~ Ente autonomo degli spettacoli lirici
all'Arrena di y,erona;

17) ~ Ente autonomo del Teatro alla Scala
di Milano;

18) ~ Ente autonomo del Teatro comunale
dell'Opera di Genova;

19) ~ Ente autonomo del Teatro comunale
di Bologna;

20) ~ Ente autonomo del Teatro comunale
di Firenze;

21) ~ Ente autonomo del Teatro comunale

G. Yel1di di Trieste;

22) ~ Ente autonomo del Te'at,ro dell'Opera
di Roma;

23) ~ Ente autonomo del Teatro La Fenice
di Y,ene2'Jia;

24) ~ Ente autonomo del Teatro Massimo di
Palermo;

25) ~ Ente autO'nomo del Teatro Regio di To~
dno;

26) ~ Ente autonomo del Teatro S. CaiI'lo di
Napoli;

27) ~ Ente ,autonomo « La Biennale di Yene~
zia Esposizione internazionale d'arte» ;

28) ~ Ente autotrasporti merci;

29) ~ Ente nazionale assistenza e previdenza
per i pittori e gli scùhori;

30) ~ Ente nazionale assistenza magistmle;
31) ~ Ente nazionale per l'assistenza agli or~

fani dei lavoratori italiani;
32) ~ Ente nazionale per l'educazione mari~

nara;
33) ~ Ente porto industriale di Trieste;

34) ~ Ente portuale Savona~Piemonte;

35) ~ Fondo assistenza, previdenza ,e premi

per il personale di pubblica sicUirezza:

36) ~ Gestione I.N.A.~Oasa;

37) ~ Istituti 'fisioterapici ospitalieri;

38) ~ Istituto cotoniero italianO';

39) ~ Istituto italiano peT il Medio ed Estre~
mo Oriente;

40) ~ Istituto nazionale « G. Kirner»;

41) ~ Istituto nazionale per l'assicurazione
contro gli infortuni sul lavolro;

42) ~ Istituto nazionale per l'assicuI1azione
oontra le malattie;

43) ~ Istituto nazionale per lo studio della
Icongiuntura;

44) ~ Istituzione dei concerti dell'Accademia
di IS. Cecilia;

45) ~ Istituzione dei concerti del Conserva~
tOlriO di musica «Pierluigi da Pale~
strina », Cagliari;

46) ~ Lega italiana per la lotta contro ,i tu~

mO'ri;
47) ~ Opera nazionale ciechi civili;

48) ~ Opera nazionale combattenti;

49) ~ Opera nazionale per i pensionati di
Italia;

50) ~ Registro aeronautico italiano;

51) ~ Registro italiano navale;

52) ~ Servizio per ioontributi agricoli uni~
ficati;

53) ~ Società per azioni di navigazione
« Adriatica }};

54) ~ Società per azioni di navigazione
« Italia }};

55) Società per azioni di navigazione
« Lloyd Triestino »;

56) ~ Sooietà perr azioni di navigazione
« Tirrenia }};

57) ~ Unione italiana ciechi;

58) ~ Unione nazionale ,ufficiali in congedo

d'Italia.

Annunzio di variazioni nella composizione
di Commissione permanente

P RES I D E N T ,E . Comunico :dhe, su
designazione del Gruppo parlamentare del
Partito socialista democratico italiano, il se~
natore Maier sostituisce in seno alla 6a Com~
missione permanente (Istruzione pubblica
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e belle arti) il senatore Angrisani, entrato a
far parte del Governo.

Per la morte dell'onorevole
Federico Ricci

P RES I D E N T E. Ha ohiesto di par~
lar,e il senatolre Varai do. Ne ha facoltà.

V A R A L D O. Mi consenta, signor Pre~
sidente, in questo inizio di seduta, dirievo~
care in Senato la nobHefÌgura del senatore
Federico Ricci, che illuminò quest'Aula eon
la sua diligente presenza e ohe tante volte
la tece risuonare della sua pacata e serena
paI1ola.

Nato a Genova nel 1876, aveva della gente
ligure le peculiairÌ caratteristiche di sohrietà
e di ,esterioI1e rudezza, di operosità e di con~
oreta valutazione delle cose, per cui ,la sua
partecipazione aUa vita pubblica come la
sua attività in quella privata furono impron~
tate a mpidità di decisione, a sicuI1ezza di
guida, a chiara impostazione di ogni Plro~
blema.

Pertanto, la sua scomparsa, nel novembre
soorso, ha suscitato un generale rimpianto
nellla sua Genova che di lui ,ricorda l'il1u~
minata opera di sindaco, la seria p'resenza
nel Consiglio comunale, le prO'be e solerti
qualità di uomo dedito ,alla Plrivata attività
nel campo economico~commeI1cia:le. E come
amministratore pubblico fu uomO' ,compren~
sivo di ogni bisogno, aperto a qualsiasi ini~
ziatilva, mai legato a IprecO'ncette visioni dei
problemi.

Senatore del Regno dal 1922, Minist'ro del
tesDro, in questo immediato dopoguerra, se~
natOI1e della Repubbilica dal 1948 al 1953, sep~
pe, in ogni momento di questa paI1tecipazio~
ne alla vita politica, esprimere la sua perso~
nalità chiara ed adamantina.

Sentiva, infatti, in modo vivo li doveri ine~

l'enti al posto che oocupava, e non mancò
mai di esprLmere il suo pensiero >soprattutto
sugli argomenti che più gli erano abituaili.
E lo faceva CDn quel suo dire semplice, so~
brio nella forma ma ricco di argomentazioni
e suflìragato dalle citazioni di dati che Ipron~
tamente traeva da quel,la agendina che por~
tav:a sempre con sè e ,che era una vera mi~
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niera di ,ellementi statistici, tratti dalle ,sue
Jettu:m e puntualmente e nitidamente anno~
tati.

I suoi discorsi assumevano così l'aspetto
di una critica ferma ma bonaria, maiispi~
rata ad esibizionismo e che nO'n era mai op~
posizione Ipejr opposizione. E a questo sen~
tito doV'ere di esporre sempre con chiarezza
i propri avvertimenti ed i propri dissensi si
attenne con sorup'Ùlo anche nel Senat'Ù del
Regno, quando la sua vooe continuò a ileV'ar~
si, sempre rettilinea e sempre più solitaria,
contro ogni conformismo, incurante di ogni
possibile rischio.

La sua norma di vita aveva infatti il ri~
go:r;e logico delle discipline matematiche in
cui si era addott'Ùrato, e non ammetteva in~
certezze, pusillanimità, cedimenti.

Così nel 1924 rinunziò alla oarioa di Sin-
daco di Genova piuttosto che cedejre a1lle
pressi'Ùni per la concessione al Cap'Ù del Go-
verno del tempo deNa cittadinanza onoraria,
che egli riteneva non giustificata; così restò
seduto in quest'Aula quando i colleghi ac~
damavano decisioni cui egli sentiva di non
p'Ùter dare il proprio consenso. Proverbiale
fu poi il 'suo senso civico che lo indusse :più
di una volta a far mDdifioaire ,in aggravio
per sè accertamenti fiscali >che la non suffi~
cientemente attenta orpera di funzionari ave~
!VIadeterminato in misum inferiore ai suoi
redditi. E tutt'O questo faceva con natura~
lezza, con semplicità, cOlme spinto dall biso-
gno di eSsere sempI1e ,sinoero 'Don se stesso
mme .con gli alllri.

La sua figura si staglia >così ilimpida ed
esemplare per ognuno di noi ohe dal quoti~
diano travaglio delle passioni p'Ùlitiche pos-
siamo ogll1i giorno ,essere tentatj ad atteg~
giamenti meno seveni, a convinzioni insuf-
ficientemente matuI1ate, a critiche non del
tutto approfondite.

Voglia, pertanto, Isignor Pvesidente, far
pairtecipi i familiari del senatOI1e Ricci e la
sua città dei sentimenti di cordoglio e di
commossa ammirazione del nos11ro Senato.

P RES I D E N T E. Ha chjesto di p'ar~
lare il senatore Adamali. Ne ha facoltà.

A D A M O L I . Signor Presidente, .onore-
voli colleghi, >conIla mOI:te di Federico Ricci
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è scomparsa un'ahra tipica figura della de~
mOQfazia prefascista, l'ultimo sindaco di Ge~
nova eletto dal popolo pr-imache anche le
libertà comunali fossero eliminate un uomo
che aveva saputoris01vere il difficile pro~
Merna di conciliare un'attività privata di
grande peso nel campo industrialle, commer~
dale e bancario com la piena dedizione al~
l'amministrazione del bene Ipubblico, secondo
lo stile e il costume degli antichi Padri del
Comune.

Dopo che aveva rrespinto per ,due anni i
tentativi del regime ormai trionfante di far~
gli acoettare metodi re princìpi che r1pugna~
IVana alla sua cosdenza e alla sua formazio~
ne politica, solo 'la viOilenza l'aveva costretto
nel 1924 a lasciare il posto affidatogH dalla
fiducia del pOipolo di Genova; e qui al Se~
nato, da quel seggio che gli derivava anche
dal riconoscimento del contributo che aveva
dato, e certo non ,solo pelI' dovel'e di os:pita~
lità, all'organizzazione e al positivo 'svo!lgi~
mento dellla Conferenza della Pace del 1922
nel corso del ventennio, aveva ripetutament~
levato la sua ,voce onesta e oomggiosa di cri~
tica eamche di aperto dissenso dalla politica
finanziaria ed economica del regime fascista.

Si faoevano cÌ1:1Colareallora a Genova ~

e non solo a Genova ~ con !la cautela e la
discrezione Iriservate a pubblioazioni sospet~
te, gli o:puscoli dei discorsi pronunciati in
quest'Aula da Federico Rioci a cospetto dei
Ministri 'fascisti e, scorvendo oggi gli atti
parlamentari di qUell tempo, colpiscono di
fronte al piatto, squallido scor'rere dei di~
sCOlrsi cornfowmisti, le frequenti interruzioni
polemiche riservate alle argomentazioni del
vecchio liberale. Certo, gmvi erano i limiti
della sua posizione nei conf'ronti del fasci~
sma; in vasti settori del campo democratico
e antifascista non si potevano accettave le
forme e i contenuti della sua opposizione al
fascismo, ma Federico Ricci, anche se ac~
cettò di appajrire per lunghi anni Hln iso1lato,
:riuscì ,a costruire giorno per giorno un esem~
pio di coerenza e di forza morale, per cui
quando, dopo la Liberazione, venne chiamato
nel Governo usdto dalla Rcesistenza, a fianco
di uomini che avevano combattuto il fasci~
sma con ben altra decisiorne e che avevano
pagato di persona p/vezzi durissimi neHa lun~
ga battaglia per la libertà del nostro Paese ,

quella designazione apparve rpel1fetta:mente
coerente alla sua vita, alla sua personailità,
alla sua capacità, alla sua chiarezza ideaJe.

Pe,I' questo la sua Iscomparsa, anche se av~
venuta quando da qualche anno ovmai era
stato costretto dalla tairda età a rinunciare
ad ogni pubblica attività, ha profondamente
ooLpito tutto ill popolo di Genova che non
ha mai dimenticato e certo non dimentiche~
rà la sua saggia opera di primo cittadino
della città, il rispetto che aveva dimostrato
per i valori della libertà, J'.amore alla sua
città e al suo Paese, che l'aveva riportato
con la :ripresa della vita democratica, appas~
sionato e diligente come sempre, sui banchi
del Consiglio comunale e del ,Senato.

Noi che dopo :la Liberazione l'abbiamo
avuto av;versario politico schierato a Palaz~
zo Tursi nei 'settori dell'opposizione, lo ri~
cordiamo anche per questo, 'Con particolare
stima, poichè Ila lealtà della sua a~ione ci fa~
ceva apparÌlre la sua opposizione cOlme una
forma concreta di collaborazione.

Ed ora, con sinceri, commossi sentimenti,
a nome del Gruppo comunista, associandoci
alle espressioni già pronunciate dal oollega
VaraI do, rendiamo omaggio ad Ulna lfigura
ohe, nell'arco di una lunga, intensa Nita, ha
onorato la città di Genova ed ha onO/rato
questa Assemblea.

,P RES I D E N T E. Ha chiesto di par1a~
re tI senatore Macaggi. Ne ha rfacoltà.

M A C A G G I . Onorevole Presidente, ono~
revoli colleghi, a breve distanza dalla com~
mossa ,rievocazione che in quest'Aula è sta~
ta fatta dal nostro Presidente di Gaetano
Barbareschi, senatore sodalista genovese,
operaio e già Ministro del lavoDO, il Senato
onora oggi un altro figlio di Genova, il se~
natore Federico Ricci, appartenente a rfami~
glia di vecchie e onorate tradizioni commer~
ciali e, in campo politico, ,repubblicane ,e
libemli radicali, già Ministro del tesoDO, de~
ceduto a Genova nella veneranda età di 87
anni, il 15 novembre 1963.

Non a caso, nel portare alla .commemora~
zione di Federico Ricci ,]'adesione reverente
del Gruppo dei senatori del Partito sociali~
sta italiano, sento di dover fare l',accosta~
mento di queste due nobili figure di par1a~
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mentari, di questi due .figli di una stessa ter-
ra che, sebbene appartenenti a categorie so~
ciali diverse, hanno saputo dimostrare co~
me le distanze fra le classi sociruli debbano
e possano superarsi ed essere eliminate al~
IOl1chèsono in gioco le sorti e la vita stessa
della libertà e della democrazia e debbono
essere di,fesi i diritti di coloro i quali, sul
comune piano di lavoro, onestamente con~
corrono al benessere di tutti.

Federico Ricci, ohe i coHeghi Varaldo e
Adamoli hanno già, con tanta efficaoia, ri~
cordata esaltandone i molti meriti di uomo,
di politico e di amministratore, fu veramen.
te esempio luminoso di virtù civiche, natu~
:rali conseguenze delle sue virtù personali,
che lungamente esercitò neH'ambito ammi~
nistrativo genovese, fin daln.nizio dei seco~
lo, dimostrando non solo rigore di principi
economici, il che !fu sempre sua caratteri~
stica, ma una lungimiranza di >conCletti e
di programmi ohe maggiormente può ap~
prezzarsi oggi, con 1'esasperazione di quei
problemi viari di Genova, ad esempio, che
fin da1l1918~1920 Rioci individuò ed affrontò,
sia per dal1e respiro al traffico urbano, che
egli facilitò con '!'ideazione dei tm£ori i qua~
li hanno costituito per lungo periodo una
soluzione sufficiente per l'attraversamento
della città, sia con '!'indicazione di quei mez~
zi di comunicazione con l'entroterra ligure,
piemontese e lombardo, che già allora ave~
va previsti >comenecessari alla vita del por~
to genovese.

,Di caratVere indipendente e volitivo, fer~
ma nei suoi principi democratici, Fede:dco
Ricci, eletto nel 1920 sindaco di Genova,
come già è stato ricordato, si dimise, inter~
rompendo così l'opera efficacemente inizia.
ta con quelle moderne ,vedute che altri do-
vevano raccogliere e sviluppare, per non
sottostare ad imposizioni per lui intollera-
bili.

Divenne così quel fiero J1ibel1e alla ditta-
tura che egli sempre fu dal 1920 al 1945,
anche con quelle nobiJli e coraggiose mani-
festazioni che non mancarono da parte sua
in Senato, Ove entrò nel 1922 per le ,sue be-
nemerenze nel campo dell'economia e della
matematica.

La sua voce risuonò libera in quest'Aula
contro ogni avventura che, in campo econo-
mico, venisse prospettata dal Governo fa~
scista, con quei discorsi che, tenuti allora
~egreti, si leggono oggi con ammirazione
nei nostri vecchi resoconti.

La sua autorità e serietà furono tali in
queste alte sue 'funzioni, per cui mai venne
meno quella sua voce di richiamo alla real
tà economica e ai principi della democrazia
di Stato.

Ministro del tesoro nel Gabinetto Pani,
conservò in questa sua ultima attività par"
lamentare i sani principi amministrativi che
Jo caratterizzavano, cooperando efficace~
mente alla ,rapida ricostruzione del Paese
in momenti di ben difficile situazione eco-
nomico~finanziaria, quale era quella dell'im-
mediato dopo.guerra.

Cittadino esemplare, si ricordano a Geno-
va, come qui già è stato detto, i suoi ricorsi
al fisco, pervederre adeguate le proprie im~
posizioni, contro il proprio interesse, alla
realtà dei proventi della sua azienda.

Ma soprattutto Federico Ricci, che ha
trascorso questi ultimi anni dedicando an~
cara alla vita pubblica i residui deUe sue
forze fisiche, fu, fino all'ultimo, esempio di
coel1enza, di coraggio, in difesa deUa liber~
tà, di comprensione dei bisogni dei lavora~
tori, di iniziativa per favorire, sul razionale
piano deHe possihilità 'economiche e socia-
li, il progresso del Paese, al quale ha dedi-
cato la sua vita.

Questo fu l'uomo al quale oggi il Senato
rende omaggio e alla cui memoria si inchi-
nano i senatori del Partito socialista italia-
no, in lui onorando queUe virtù di caratte~
re e di costume che, oggi più che mai, deb~
bono additarsi a >chi assume responsabili-
tà neHa vita pubblica del Paese.

P RES I D E N T E. Ha ch1esto di par~
lare il senatore Veronesi. Ne ha facoltà.

V E R O N E SI. Il Gruppo liberale si
associa commosso aHa commemorazione
del senatore Federico Rioci, ohe fu di fo,rma-
zione liberale anche se dopo la guerra ade-
rì al Partito repubblicano italiano.
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,In particolare vuole ricordare la sua gran.

de competenza in materia finanziaria ed
economica. Durante il fascismo intervenne
costantemente neMa discussione dei bilan-
ci finanziari con discorsi di O'pposizione ap~
parentemente tecnici, ma in realtà profon~
damente politici.

tAppartenne a quella schiera di senatori
che votò « no » con Croce, Einaudi, Alberti~
ni ed altri. Fu strenuo ed aperto difensore
di posizioni libemli in campo pO'litico, spi~
dtuale ed economico sia nel periodo fasci~
sta che nel dopoguerra.

P RES I D E N T E. Ha chiesto di par~
lare ,il senatore Grimaldi. Ne ha facoltà.

G :R I M A L D I. A nome del mio Grup~
po, mi associo a'ne parole di cordogliO' che
sono state testè pronunciate per comme~
mOfare la nobile figura dell'onorevol,e Fe~
derico Ricci.

IP RES I D E N T E. Ha chiesto di par~
lare l'onorevole Ministro den'interno. Ne
ha facoltà.

T A V I A N I, Ministro dell'interno.
Onorevole Presidente, nell'associarmi, a
nome del Govemo, al cordogl,io per la scom~
parsa del senatore Federico Ricci, sento il
dovere di un tributo particolare alla memo~
ria di un .uomo il cui nome è lega to in I ta~
lia allo sviluppo deHa città e del porto di
Genova.

Terminati gli studi universitari, laureato~
si in matematica, Federico Ricci si dedicò
sia aHa direzione deH'azienda per l'impor~
tazione del ca:r;bone, che era stata fondata
da'l padre, sia all'approfondimento delle
sdenze economiche e finanziarie. Durante
la prima guel'ra mondiale una missione da
lui compiuta negli Stati Uniti si rivelò par~
ticolarmente feconda di risultati al fine di
sistemare complessi problemi di traffico ma~
r,ittimo. E proprio allo studio di questi pro~
blemi egli continuò anche in seguito a de~
dicarsi.

Sindaco di Genova, nell'immediato primo
dopoguerra, intensamente ed ,efficacemente
si adoperò per favorire la risoluz'ione di

gmvi questioni che s;i ponevano per la città
in fase di trasformazione e di e1spansione.

Nominato senatore, in riconoscimento al.
l'azione da lui svolta alla conferenza di Ge..
nOVa del 1922, fu sempre f.edele alle sue
concezioni economiche, svolgendo con peri~
zia e competenza il suo ruolo di oppositore.
In quest'Aula ebbe a risuonare la sua paro-
la ammonit'rice contro idirettrid economi~
che che egli considerava fori ere di pericoli.
Le sue critiche emno sempJ:1epuntua'lizzate,
esatte e documentate.

,Subito dopo la I.Jiberazione, a seguito del~
la morte del ministro Soleri, V'enne chiama~
tO' al Dicastero del tesoro ne'l Governo P,ar~
l'i in mppresentanza del P,artito liberale.
E in quelle difficili ore di travaglio la sua
opera e la sua conoscenza diretta dei pro-
blemi furono profondamente utili al G~
verno e al Paese.

Entrato a far parte di questo ramo de'l
Parlamento come senatore di diritto, con~
tinuò a portare la sua preziosa collabora~
zione nei dibattiti sune materie nel,le quali
egli era, per tutti noi, maestro.

Lo ricordiamo, anche se su posizioni op~
poste, durante i dibattiti, nei suoi interven~
ti così puntualizzati, al di sopra di queUe
che potevano essere le differenze contingen-
ti. Non voglio poi tralasciare qui di ricor~
dare quello che già gli onorevoli senatoni,
che hanno parlato prima di me, hanno così
efficacemente sottolineato, cioè le qualità
del suo carattere, del suo spirito arguto,
unite sempre alla sua esemplare modestia
,e alla assenza in lui di ogni ombra di fazio~
sità.

L'espressione del cordoglio del Governo
va al Senato, di cui è stato autorevole mem~
bra, ai suoi famiHarie aHa città di Genova.

IP RES I D E N T E. Onorevoli colle-
ghi, a nome di tutto il Senato, mi associo a

'questa manif.estazione di cordoglio tanto
,reverente e significativa. Siamo, se non er~

1'0, so:lo in 58 i senatori del,la prima legisla~
tura che lo possono ricordare nella sua at~
tività fervida di membro di questa Assem.
blea.

Federico Rioci em ~ e io lo ricordo be~
nissimo ~ un esempio di stile e di logica;
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si sentiva in lui, sempre, il matematico ed
E signore, il dirigente d'azienda, l'ammini~
stratore di cose pubbliche, il Sindaco illu~
stre di una grande e benemerita città. Se..
natore di diritto egli fu qui in quest'Aula
per un doppio titolo, per essere stato nel
passato senatore del Regno e per aver par~
tecipato alla Consulta nazionale.

Noi che lo ricord~amo, oggi desideriamo
rinnovare alla famiglia i sensi del nostro
cordoglio e assicuro i,l coHega Varaldo che,
anche al Municipio di Genova, faremo per~
venir.e l'espressione del nostro commosso
sentimento.

Seguito della discussione e approvazione
del disegno di legge: « Nonne per la ele-
zione e la convocazione del primo Con-
siglio regionale del Friuli-Venezia Giulia
e disciplina delle cause di ineleggibilità
ed incompatibilità e del ,contenzioso elet-
torale» (306), d'iniziativa del deputato
Lizzero e di altri deputati; del deputato
Luzzatto e di altri deputati; del deputato
Zucalli; del deputato Armani e di altri
deputati (Approvato dalla Camera dei
d'eputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca il seguito della discussione del di~
segno di legge: «Norme per la elezione e la
convocazione del primo Cons,iglio regionale
del Friuli~Venezia Giulia e disciplina delle
cause di ineleggibilità ed incompatibilità e
del contenzioso elettorale », d',iniziativa del
deputato Lizzero e di altri deputati; del dc~
putato Luzzatto e di altri deputati; del derpu~
tato Zuca1Ii; del deputato Armani e di 'altri
deputati, già approvato dalla Camera dei de~
putati.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

Z A M P I E R I, relatore. Signor P.resi~
dente, signori Ministri ed onorevO'U senato~

l'i, procurerò di non sconfinare dal tema.
Respinta a schiacciante maggioranZia l'ecce~
zione della non competenza, meglio, della
non potestà del Senato di provvedere alb
legge per l'elezione del primo Consiglio del~
la regione Friuli~Venezia Giulia, e riaffer~

mata cos1 la sovranità e la spedfica fun~
zione del Padamento, a cui non si devono
,opporre ostacoli nè imporre Ilimiti neHa
dettatura delle norme giuridiche, essendo
esso giudice inappellabile del proprio agire
quando non offenda lo spkita e !'imper()
della Costituzione della nostra Repubblica,
ci accingiamo, dopo avere rigettate le inter~
ferenze dirette a menomare la dignità o a
limitare la specifica funzione del Parlamen-
to, che costituisoe J'arganismosuprema dei
cittadini e la difesa della libertà e della de
mocrazia e degli interessi nazional,i consi~
derati come bene concomitante dei singoli
e della collettività, ci accingiamo, diceva,
sd appravare la legge che rispande ai det~
tati dell'articola 15, ultima comma, e del.
l'articala 69 delLa legge castituzianale 31
gennaio, 1963, n. 1, cantenente la Statuto
speciale della Regione Friuli..venezia Giulia.

Invera la discussione, più che investire
la sostanza del provvedimento, in esame, si
è cancretata da una parte sulla pregiUJdizia~
le di incostituzianalità di essa e daU'altra
sui prablemi ecanomici del Friuli~Venezia
Giulia, a meglio" sui prohlemi ecanamici di
Trieste e di Gorizia.

Ora, per quanta ha rif,erimenta all'ecana~
mia della regione, nessun dubbia che saprà
pravv,edervi l'Ente regianale; e ciò patreb~

be essere una dei mativi spedfici che can~
sigliana di accderarne il funzionamento"
se le popolaziani friulane, isantine e triesti~
ne, carne giustamente ha asserito, il senata~
re Tessitari, racchiudono, in sè capacità ed
,energie più che sufficienti per un'autaam~
ministraziane accurata e n,Qn lacunasa. Ma
nessun dubbia, altres1, che sarà daverosa
!'intervento, deUa comunità nazianale per
problemi che sana di natura ultra regianale,

carne quella, ad eseIl1(pla, delle Slervitù mi~
iHtari e della zana di confine.

,Per la soluziane di questi prablemi, ac~

cennati dai senatari Vidali e Vallauri oltre

che dal senatal'e T,essitari, io, nan dubita
che il Senato, can la camprensione gaver~
nativa, varrà e saprà dare il propria i11di~

spensabile contributo" favarendo l'apprava~

ziane e l'attuaziane di quelle leggi che già

!'iniziativa parlamentare ha proposta e di
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queUe che al riguardo venissero in prosie-
guo presentate.

Quanto alla prlegiudiziale, già risolta, co-
me ho detta, nel senso deNa sua insussi~
stenza giuridioa, nonostante l'abile disqui~
sire del senatore Nencioni, del quale dob~
biamo riconoscere la sottigliezza dell1a men~
te, ritengo che ci sia ben pooo da aggiunge~
r'e dopo quanto afiìermato dai senatori Do-
minedò, Gianquinto, Fabiani ed altri e dal
SottosegretarioaJll'interno, onorevole Cec~
cherini.

Non sussiste, a mio avviso, alcun motivo
d'inoostituzionalità per la legge che stiamo
per approvare, nella sua partie relativa alle
norme per l'dezione e la convacazione del
primo Consiglio regionale. Non sussiste in
quanto il termine indkato nell'artkolo 69
deLlo Statuto regionalle non è perentorio e
spetta al Parlamento provvedere, nei suoi
naturali poteri, a mettere la Regione in con~
dizione di superare lo stato di nascitura
per raggiungeJ:1e quello di piena esistenza,
vitale e funzionale.

Se così non fosse, sussisterebbe una pa~
ralisi cronica nell'attuazione degli istituti
voluti dalla Costituzione e richiesti dalle
candizioni progredite degli italiani, più che
maturi e idonei a provvedere ai propri in~
teressi nel progresso civne e scientifico del
nastro secalo, di cui il libero regime demo~
cratico è spirito vitale.

Che il teI1mine ara menzionato non sia
perentorio è dimostrato proprio, per ana~
lagia, dalle sentenze del,la Corte costituzio~
nal,e citate dal senatore Nencioni nella sua
comunicazione dellO COI'rente al Presiden~
te del nostro cansesso e ndla sua relazione
di minoranza, ed ogni ragiçmamento per ne~
gare Il potere del ParLamento di emettere
la legge per le prime eleziani dell Consiglio
della &egione Friuli~Venezia Giulia senza
avere prima provveduto a proragare con
legge castituzianalle il detto termine ~ a

parte l'improprietà dell'uso del verbo ({ pro~
rogare» in quanto non saprei came si pos-
sa prarogare l'esistenza di ciò che più non
esiste; semmai davrebbe par,larsi di rico~
stituziane di una facoltà ~ agni ragiona~
mento, mi scusi l'onarevole senataJ:1e Nen
ciani, si conclude in una tesi preordinata,

aLla cui dimostrazione si arriva per pI1Ooces~
so sofistico più che logko~giuridko.

Più sinoero, invlece, è stato, senatOI1e Nen~
ciani, il suo intervento di ieri, can il quale
ha dimastrato l'avveI1sità sua e del suo Grup~
po all'istituto regionale. E qui nul~a da ec-
cepire sul1e sue oonvinzioni e su quelle dei
suoi colleghi di Gruppo; ma mi permetto
di fade osservare che ai precetti della Co-
stituZiione il Pa:damento deve ubbidire e
che soltanto in questi precetti il Parlamen~
to trova un limite ai suoi pateri. Perciò,
finchè ella ,e i suoi colleghi di Gruppo non
avranno presentato ed ottenuto l'approva-
zione di una legge cOistituzionale soppressi-
va delle &egioni, queste dovI1anno sussiste-
re e funzianare ed ogni opposiziane al ri-
guaI1do esuIa dai confini della legalità.

Ma lasciamo il discorso sulla pregiudiziale,
già respinta con fondamento dal Senato,
ed esaminiamo invece Il dis'egno di legge
che intendiamo approvare.

Ho detto che esso disegno di legge rispon-
de ai dettaoti dell'articolo 15, ultimo comma,
e dell'articolo 69 della legge cOistituzionale
31 gennaio 1963, n. 1, entrata in vigore il
15 febbraio 1963, data quest'uhima che spie~
ga tra faltro come, per !'intervenuto sciogli~
mento del Parlamento, per la sua rinnova~
zione, per la sua vacanza dovuta al rinnovo
del Governo, il disegno di legge in esame
abbia potuto essere approvato dalla Came~
ra dei deputati soltanto il 31 ottobre 1963
e soltanto oggi possa avere la sanzione del
Senato.

n primo dei citati articoli, il quindicesi~
mo, dispone che per i consiglieri regionali
le norme sul.l'ineleggibilità ,e sulle ,incompa~
tibilità nOin pI1evisti dal,lo Statuto regionale
siano stabiliti con legge della Repubblica;
il secondo, cioè il sessantanoV'esima, quel~
lo della pregiudiziale per intenderci, dispo-
ne che parimenti con legge della &epubblica
siano emanate le norme per l"elezione e la
convocazione del primo Cansiglio regiona
le cOoni criteri stabiliti nell'articolo 13 dello
Statuto.

<Il disegno di legge in esame, approvato,
cOlme ho detto, dalla Camera dei deputati
il 31 ottobre 1963, nei titoli II e IV sancisce
le nOI'me sull'ineleggibiHtà e sulle incompa~
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tibiIità, nonchè sul contenzioso elettorale
e su quello relativò al1e incompatibiHtà e
alla ineleggibilità, adottando in sostanza,
con i dovuti accorgimenti, le disposizioni
della legge 7 ottobre 1947, n. 1058, su11a di~
scipHna dell'elettorato attivo, e per la te~
nuta e la revisione annuale delle Hste elet~
torali, quelle del testo unico per l'elezione
deLla Camera dei deputati 30 marzo 1957,
n. 361, e quelle del1a legge 13 febbraio 1953,
n. 60, sulle incompatibilità parlamentari;
nei titoli I, III e V, invece, detta le norme
generali e particolari per -il procedimento
elettoral,e da seguirsi neUa pdma elezione
del Consigrlio regionall,e e norme transitorie
per la convocazione del Consiglio stesso,
per la Sua presidenza p.rovvisoria, per l'ele~
zione e la composizione della Giunta regio~
naIe e per l'assunzione da parte dello Stato
dellle spese per la prima elezione.

Tutto questo complesso di norme osser~
va i principi contenuti nel capo II dell tito~
lo HI dello Statuto regionale (,legge costi~
tuzionale 31 gennaio 1963, n. 1) e cioè: e1e~
zione a suffragio universale, diretto, uguale
e segreto, con sistema proporzionale e con
uti'lizzazione dei voti residui in sede regio~
naIe, di un numero di Consiglieri in ra~
gione di uno ogni 20 mila abitanti o fra~
zione superiore ai 10.000 calcolati in cia.
scun collegio elettorale in base alla popo~
lazione residente; elettori, i cittadini di
ambo i sessi, iscritti neMe Hste elettoraH
dei Comuni delila RegiO'ne, che abbiano com~
piuto o compiano al giorno delle elezioni il
210 anno di età; eleggibili a consiglieri re~
giona1i, gli elettori che abbiano compiuto
:ill250 anno di età o lo compiano nel giorno
delle elezioni.

>Essendo mancati nella discussione inter~
venti che si siano soffermat'i sulla sostanza
del disegno di legge (il che dimostrerebbe
la volontà di accoglierlo così come ci è per~
venuto dall'altro ramo del Parlamento) non
avrei più nulla da aggiungel1e, anche perchè
esso disegno di legge è in s'è più che chiaro
e completo, per quanto, a mio sommesso
parere, abbisognerebbe di qual,dhe ritooco
rispondente a migliore tecnica legislativa e
a più appropriate terminologie. Ma ritengo
non sia il caso di propOIire emendamenti,
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che sarebbero pO'i sO'ltanto di forma e non
di sostanza, per non ritardare l'approvazlio~
ne del disegno di legge stesso e per non ri~
tarda.re con ciò ulteriormente la costituzio.
ne de'l primo Consiglio regionale, il quale
poi si darà la propria legge elettomle. Sol~
tanto mi permetto di sottolineare (ciò può
rigual1dare il senatore Fabiani, che non so
se sia presente) çhe, per 1'artkolo 4, i çomi~
zi ele:ttoraH dovranno esselìe convocati dal
Presidente della Repubblica, su ddiberazio~
ne del Consiglio dei ministri, con decreto
da pubblioarsi sulla Gazzetta Ufficiale non
oltre il cinquantesimo giorno antecedente
la data fissata per le elezioni ed entro il cen~
tottantesimo giorno dalla data di entrata in
vigore della legge che stiamo per approvare,
onde, accelerandone l'approvazione e la pub~
blicazione, accelereremo la formazione del
primo Cons1iglio regionale, dando pieno
adempimentò al precetto costituziona,le e
rendendo perfetta ed operante la regione
FriuIiNenezia Giulia. Io non dubito che il
Governo e in particolare il signor Ministro
degH interni sapranno provvedere al dguar~
do senza perdite di tempo.

.

A,I senatOire Tomassini potrei di're che nes~

sun dubbio può sorgere sul,l',interpretazione
dell'ultimo comma de'l,l'articolo 32. La deli~
berazione del Consiglio regionale va comu~
nicata (è questo il significato da attribuire
alla parola {( notificata », usata secondo me
impDOpriamente nel citato ultimo comma)
a fiIima, è ovvio, del Presidente, in analogia
alle di.sposizlioni di 'legge, alla prassli ed alla
giurisprudenza in atto per gli enti autonomi
te:rI'itoriali.Che quel {(notificata» poi non
richieda J',intervento deN'ufficiale giudiziario
è dimostrato dal comma secondo dello stes~
so articolo 32 dove, volendosi tale interven~
to, si usa la dizione «giudiziariamente no~
tificata ».

!Desidero a'ltresì richiamare l'attenzione
degM onorevoli senatoni sul:l'uItimo articolo
del disegno di legge, il 51, là dove si deter~
mina, in relazione al secondo comma dell'ar~
ticolo 69 dello Statuto regionale, che le spe~
se per la prima elezione de'l Consiglio regio~
nalle sono a carico dello Stato, stabilendo
che vi sarà provveduto con gli stanzia~
menti prev,ist,i nello stato di previs.ione del~
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la sp'esa del Ministero del tesoro per l'eser~
cìzio finanziario 1963-.,64. Potrebbesi al ri~
guardo osservare, e il rilievo l'ha fatto, con
suo parere, il 20 dicembre 1963, la Commis~
sione finanze e tesoro, che non è data indi~
cazione, nemmeno apprassimativa, dell'one~
re comportato da:l provvedimento; ma poi.
chè nel capitolo 414 del predetto stato di
previ,sione sono stanziati 43 miliardi di lire
qua,le fondo occorrente per l'attuaziane del~
l'ol1dinamento regionale, e poichè trattasi
di spesa che potremmo definire obbligato~
ria, è manifesto che il riferimento ag'li stan~
ziamenti suddetti va inteso relativamente al
menzionato capitolo 414, e che pertanto è
osservato il disposto dell'articolo 81 della
CostiÌtuzione.

,Signor Pres.idente, signor Ministro, ano
revoli senatori, approvando i1 di,segno di leg~
ge noi adempiamo a preciso nostro dovere
di legislatori decidendo in attuazione di nor~
ma costituzionale nel sempre migJinre inte~
resse della Repubblica e dei suoi cittadini,
ai quali Va il nostro deferente saluto con
l'augurio di ogni pace e bene. (Vivi applausi
dal centro e dal centro~sinistra. Molte con~
grarulazwni).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare l'onorevole Ministro ddl'interno.

T A V I A N I, Ministro dell'interno.
Onorevole Pres,idente, onorevoli senatori, il
disegno di legge che è stato sottoposto al
definitivo vaglio dell'As.semblea del Senato
adempie ed attua le disposizioni della legge
costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1, con la
quale fu approvato lo Statuto specialle di
autonomia per la Regione Friuli~Venezia
Giulia.

Il dibattito che si è svolto qui ha posto
ancora una volta 'l'accento sull'urgenza di
definire il provvedimento in esame, la cui
realizzazione cmrisponde ai voti delle popo~
lazioni inter,essate e concreterà un ulteriore
passo per l'attuazione della Cost,ituz:ione del~
la Repubblica.

Desidero ringraziare non soJtanto l'ano
rrevole relatore, senatore Zampieri, ma tut~
ti coloro che sono intervenuti, sia in appog~
gio al disegno di legge sia in opposizione,
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per l'acutezza, la profondità, la ser,ietà e la
serenità del dibattito. Deside'W flingraziare
anche gli onorevoli Bonacina e Zannier per
quello che hanno sottolineata, e desidero
dire loro che le condizioni di depI1essione
nelle quali versano talune zone dell'isti~
tuenda Regione e i numerosi problemi la cui
soluzione richiede l'iniziativa e il concorso
di tutte le pubbliche istituzioni che possono
contr,ibuire ad esprimere e a risO:lvere le
Istanze delle popalaZJioni interessate, sono
ben noti al Go.verno.

Conosciamo anche, senatore Vallauri, le
particolari condiz'ioni finanziarie dell'Am~
ministrazione provinciale di GorizJÌa, che giu~
stamente tiene a parteoipare, con piena ef~
ficienza di mezzi, alla vita della nuova Re~
gione e a dare il proprio apporto a quello
sviluppo deUe attività locali che è neri voti
di tu t'ti.

60,no grato all'onorevole Tessitori per
aver toccato e pOSTO in luce, ent,rando pro~
fondamente ne,l vivo dell'argomento, due
punti sostanziali da tener sempre chiari e
presenti nello svolgimento di questo dibat~
iito, e cioè, da un lato le vive istanze e pre~
mur,e deUe popolazioni più direttamente in.
teressate alla nuova Regione, e daU'altro gli
auspici che accompagnanO' il nascere del
nuovo, ente, le attese di concreti migliora~
menti stlrutturali e di progr:essi economico~
'sociali di cui si intravede b possibilità di
realizzazione per i:l mezzo o con l'ausi1io del~

l'ente regionale.
!Di quelle istanze, onorevoli senatori,

espresse nei modi che la democrazia con~
sente, ci è giunta tante voMe l'eco in que~
sto come nell'altro ramo del Parlamento e
fuori di esso, e le abbiamO' sentite così au~
tOl1evolmente ripetere anche nel corso di
queste ultime sedute che non credo si pos~
sa ragionevolmente dubitare che esse corri~
spandano ad un effettivo sentimento, ma~
,turato e consapevole.

Quanto poi alle attese, ena ha affermato,
onorevole Tessitori, di non essere ({ miraco~

li'sta ». E concordo con lei: guai ad essere
« mira:colista» nelle cose terrene!

Tuttavia penso che il concre'to e continuo
contatto con i problemi local,i, come eUa be~
ne accennava ieri, e con le difficoltà ammi~
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mstrative di ogni genere che si presentano
per le soluzioni di essi, possa suscitare e
susciterà energie ed inizialtive nuove, effi~
cad, che diano apportosolledto ed adegua~
to alle multiJ£ormi peculiarità della vita lo~
C<lle 'per il soddisfacimento di tali problemi.
E lo studio ~ 'la conoscenza di essi, con quel~
la concretezza ed immediatezza che solo la
presenza in loco può dare, non mancheran~
no di r,iflettersi positivamente nella scelta
delle soluzioni.

Nella specie pal ci sono ben note le quali~
tà di diligenti, operosi e scrupollosi ammini~
stratori che si rinvengono negli uomini del.
la istituenda Regione e possiamo confidare
che tah qualità, alleate a quell'alto senso
civico e patriottico che più volte è ,stato :sot.
tolineato in quest'Aula, contribuiranno ad
allargare la formazione di un ceto di Irespon~
sabili della cosa pubblica e ad incrementare
la vita democratica delle popolazioni. Non
condivido affatto, dunque, le previsioni pes~
simistiche che sono state prospettate dal~
l'onorevole Nencioni. Ritengo invece che la
autonomia 'regionale darà un apporto allo
sviluppo delle iniziative del Friuli e della
Venezia Giulia, specificamente vDlte non ISO~
lo al risanamento degli squihbri economici
esistenti nella Regione, ma anche all'incre-
mento ,delle attuaTi strut'ture econDmiche.

,Per quanto, ,infine, concerne il prohlema
che è \stato sollevato da qualche pa1rte, in
particolare dai senatori Vidali e Fabiani,
sul momento delle elezioni del primo Con~
siglio regionale, posso assicurare il Senato
che è intenzione del Governo che esse ab~
biano luogo il più presto possibile entro i
,limiti chiaramente indicati all'articolo 4.

Onorevoli senatori, il Governo ha la con~
sapevolezza di avere seguito l'iter legi'Slati~
va dei provvedimenti che porteranno alla
cos,tituzione di questa quinta Regione a sta~
tuta speciale con 'la più diligente attenzione.
Si associa ai voti che da più parti si SDno le~
va'ti che la Regione possa dare inizIo aHa
propria attività in un'atmosfera di pacifica
operosita e che fecondi ne possano essere i
frutti, nell'interesse di questo lembo della
Patria, dove :10 spirito di italianità è 'più che
mai vivo, fervido e operante, di questo lem~
bo della Patria tanto particolarmente pre~

sente e caro a noi, a tutti noi, a tutti gli
italiani. (Vivi applausi dal centro, dal celn~
tro~sinistra e dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Passiamo ora alla
discussione degli articoli. Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

TITOLO I

DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1.

(Norme genera1i).

Il Consiglio regionale del FriuliN enezia
Giulia è detto a suffragio universale con
voto diretto, libero, uguale e segreto, attri~
buito a liste di candidati concorrenti.

L'assegnazione dei seggi tra le liste con~
correnti è effettuata in ragione proporzio~
na~ e, mediante riparto nelle singolre circo~
scrizioni e recupero dei voti residui in sede
regionale.

Ogni elettor,e dispone di un voto di lista
ed ha facoltà di attribuire ,pref.erenze nei
limiti e con le modalità stabilite dalla pre~
sente legge.

CÈ approvato).

Art. 2.

(Circoscrizioni elettorali).

Il territorio della Regione Friuli~Venezia
Giulia è ripartito in circoscrizioni elettorali
rispettivamente corrispondenti ai circonda~
ri attualmente soggetti alla giurisdizione dei
tribunali di Trieste, Gorizia, Udine, Tolmez~
zo e Pordenone. Il comune di Duino Auri~
sina è aggregato alla circoscrizione di Trie~
ste ed i comuni di Erto~Casso e di Cimolais
sono agg:regati aLa circoscrizione di Porde~
none.

n complesso delle circoscrizioni elettora~
li forma il Collegio unico r,egionale, ai soli
fini de[a utilizzazione dei voti residuali.

Il numero dei consiglieri regionali è in
ragione di uno ogni 20.000 abitanti o fra~
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zione superiore a 10.000 calcolati in ciascun
Collegio in base alla popolazione residente.

L'ass'egnazione del numero dei seggi aEe
singole circoscrizioni è effettuata ~ sulla
base dei risultati dell'ultimo censimento ge~
nerale della popolazione, riportati dalla più
recente pubblicazione ufficiale dell'Istituto
oentrale di Sltatistica ~ con decreto del 'Pre~
sidente della Repubblica, promosso dal Mi~
nistro dell'interno, da emanarsi contempo~
raneamente al decr,eto di convocazione dei
comizi.

(È approvato).

Art. 3.

(AppliJcabilità del testo unica delle leggi
per l'elezione IdlellaCamera dei deputati).

Salvo quanto diversamente disposto dalla
presente legge, per le elezioni dei consiglieri
r,egionali si oss'ervano, in quanto applicabiIi,
le disposizioni del testo unico del.le leggi per
l'elezione della Camera dei deputati appro~
vai o con decreto del Presidente della R,e~
pubblica 30 marzo 1957, n. 361.

Per l'applicazione del cita/to te,sto unico
le parole: «Camera dei deputati », {{depu~
tato », {{Segreteria della Camera dei depu~
tati », si intendono sostituite rispettivamen~
te con le seguenti: {{ Consiglio regionale »,
{{consigliere regionale », {{Cancelleria della

Corte d'appello ».

(È approvato).

Art.4.

(ConvOiC'aziane dei camizi elettarali).

I comizi elettorali ,sono convocati dal ;Pre~
sidente della Repubblica, su deliberazione
del Consiglio dei ministri, con decreto da
pl1bblicarsi nella Gazzetta Ufficiale della Re~
pubblica non altr,e il cinquantesimo giorno
anteoedente .la data lfissata per le elezioni ed
entro il oentottantesimo giorno dalla data
di entrata in vigore deUa presente legge.

Lo stesso decreto ,fissa la data della pri~
ma riunione del Consiglio regionale da te~
nersi presso la sede dell'Amministrazione
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comunale di Triest,e non al tre il ventesimo
giorno dalle ,elezioni.

I sindaci dei comuni della Regione dan~
no notizia alla popolazione del decreto di
convooazione dei comizi con apposito ma~
nif.esto ahe deve essere affisso entro cinque
giorni dalla data di pubblicazione del de.
creta stesso.

(È aippravato).

TITOLO II

ELETTORATO ~ INELEGGIBILITA'

E INCOMPATIBILITA'

Art. 5.

(Elettori del Consiglia regionale).

Sono elettori del Consiglio regionale i cit"
tadini iscritti nelle liste eIettorali dei co~
muni della Regione.

(È appravata).

Art. 6.

(I scriziane nelle liste elettorali).

In oaso di indizione delle elezioni regio~
nali per una data preoedente il 30 aprile, i
termini pr,evisti dal primo e dall'ultimo com~
ma dell' articolo 24 e dal primo comma del~
l'articolo 32 della legge 7 ottobre 1947, nu~
mero 10508,sono anticipati ad ogni effetto
per l'anno in cui tale indizione si verifica
di un numero di giorni pari a quelli che in"
tercorrono tra la data della votazione e il
1° maggio.

Nel caso di cui al comma precedente, co~
loro che non avranno compiuto il 21° anno
di età entro il giorno della votazione, non
possono essere ammessi al voto nèessere
considerati .elettori ad ogni effetto fino al
compimento di tale età.

,Per i provvedimenti di cui ai commi pre~
cedenti si osservano l,e norme contenute nel~
la legge 9 febbraio 1963, n. 46.

(È apPlfOvato).
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Apt.7.

(Eleggibilità a consigliere regionale).

Sanoeleggibili a consigliere regionale i
cittadini iscritti nelle liste elettarali di un
comune della Regione, ohe abbiano com~
piuto il v,enticinquesimo anno di età .entro
il giorno della elezione.

(È approvato).

Art. 8.

(Cause di ineleggibilità).

Non sono deggibili a consigliere regio~
naIe:

a) i giudici della CODte castituzionale
ed i membri del Consiglio superiore della
Magistratura;

b) il capo e vice capo della palizia;

c) i capi di Gabinetto dei Ministri;

Id) il commissario generale del Gover~
no per il territorio di Trieste;

e) il commissario del Governo nella
Regione;

f) i prefetti, i vice prefetti 'e i £unzio~
nari di pubblica sicurezza che esercitano le
loro funziani nella RegiOone;

g) gli ufficiali genemli, gli ammiragli e

gli ufficiali superiori deI.le Farze armate del~
lo Stato, la circoscrizione del cui comando
territoriale comprenda anche solo parte del
territorio della Regione o sia in esso com~
presa;

h) coloro che rioevono uno stipendio o
salario. dalla Regione o da Enti, Istituti o
Aziende da essa dipendenti, nonohè gli am~
ministratori di taJi Enti, Istituti a Aziende;

i) i magistrati addetti alla delegazione
della Corte dei conti prevista dall'articolo 58
dello Statuto.

Le cause di indeggibiliità, di cui al com~
ma precedente, non hanno effetto se le fun~
zioni esercitate siano cessate almeno cen~
tottanta giOorni prima della data di scaden~
za del quadriennio di durata del Consiglio
regionale con effettiva asrtensione da ogni

atto inerente all'ufficio rivestito.

Il quadriennio decorre dalla data della
prima riunione del Consiglio regionale in
scadenza.

In caso di sciOoglimento anticipato del
Consiglia ,regionale, le cause di ine.Ieggibi~
liità anzi dette non hanno effetto se le fun~
zioni esercitate siano cessate entro i sette
giorni sucoessivi alla data del decreto di
scioglimento, e sempre che sia anteriore al
termine di centottanta giorni di cui al ,se~
condo comma.

(ÈapP'rovato ).

Art.9.

(Altre cause di ineleggibilità).

Sano, altr,e sì, rneleggibili coloro che han~
no il maneggio del denaro della Regione e
non hannO' ancora ,pesa il conto.

Si applicano al.la elezione dei consiglieri
regionali le dispasizioni degli articoli 8, 9
e 10 del testo unico delle leggi per la ele~
zione deUa Camera dei deputati, approvato
con decreta del Presidente della Repubblica
30 marzo 1957, n. 361, intendendosi riferiti
alla Regione anzichè allo Stato i motivi di
ineleggibilità indicati nell'articolo 10.

(È approvato).

ADt. 10.

(Decadenza per sopravvenute cause
di ineleggibilità).

Le cause di ineleggibilità previste dai pre~
cedenti articoli 8 e 9 importano, allorchè
sopravvengono, la decadenza daU'ufficio di
consigliere regionale, semprechè l'ufficio, la
carica, la funzione, l'impiego siano stati ac~
oettati.

(È apP'rovato).

Art. 11.

(Incompatibilità).

L'UfficiO' di consigliere r,egionale è incom~
patibile con quel.lo di membro di una delle
Camere, del Consiglio nazionale dell'econo-
mia e del lavo.ro, di un alltro Consiglio re~
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gionale, di un Consiglio provinciale, o di
sindaco di un comune con popoLazione su~
periore ai 10.000 abitanti.

Gli eletti di cui al comma preoedente de~
vano dichiarare alla ,Pr,esidenza del Consi~
gHo regionale, entro otto giorni dalla con~
valida delle elezioni, quale carica prescel~
gano. Mancando la opzione si intendono
presce~ te le altre cariche e l'eletto decade
da consigliere regionale.

(È approvato).

Art. 12.

(Altre incompatibilità).

Si applicano ai consiglieri regionali le di~
sposizioni contenute neHa legge 13 febbraio
1953, n. 60, intendendosi sostituite le dizio~
ni {{ membro del Parlamento» con {{consi~
glier,e regionale », «Governo» con « Giunta
regionale », «Amministrazione de:Io Stato»
con « Amministrazione regionale », « Stato»
con «Regione », «funzioni di Governo» con
«la carica di membro della Giunta regio~
naIe ».

(È approvato).

TITOLO III

PROCEDIMENTO ELETTORALE
PER LA PRIMA ELEZIONE

Art. 13.

(Ufficio centrale regionale).

Presso la Corte d'appello di Tries,te è co~
stituito, entro tre giorni dalla pubb:icazione
del decreto di convocazione dei comizi, l'Uf~
ficio centrale l'egiona.le, composto di cinque
magistrati, dei quali uno con funzioni di
presidente.

L'Ufficio centrale l'egionale è assistito da
un cancelliere della Corte d'appello, desi~
gnato dal presidente della Corte medesima
e può avvalersi di uno o piÙ esperti, con
attribuzioni esclusivamente tecniche, nomi~
nati dal pr,esidente.

(E ,approvato).

Art. 14.

>(ufficio centrale circoscrizionale).

Presso il Tri,bunale nella cui giurisdizio~
ne è il comune capoluogo del Collegio, è
costituito, entro tre giorni dalla pubblica~
zione del decreto di convocazione dei co~
mizi, l'Ufficio oentrale circoscrizionale, com~
posto di tre magistrati, dei quali uno con
funzioni di presidente.

L'Ufficio centmle circoscrizionale è assi~
stito da un cancelliere del Tribunale, desi~
gnato dal ,presidente del Tribunale medesi~

ma ,e può avvalersi di uno o piÙ esperti, con
attribuzioni esclusivamente tecniche, nomi~
nati dal pr,esidente del Tribunale.

(È ,approvato).

Art. 15.

(Contrassegni di lista).

Il deposito dei contrassegni di liSL,à deve
essere effettuato presso la prefettura di
Trieste con l'osservanza delle norme di cui
agli articoli 14 e 15 del testo unico 30

marzo 1957, n. 361, non prima delle ore g

del quaranto.ttesimo e non oltre le ore 16
del quarantacinquesimo giorno antecedente
quello deja votazione.

La prefettura di Trieste adotta le sue
decisioni sui contrassegni depositati entro
ventiquattro ore dalla scadenza del termi~

ne stabilito per il de,posito.

Le opposizioni contro le decisioni di ri~
cusazione di contrassegni da parte della pre~
fetiura di Trieste sono sottoposte, nei ter~
mini e con le moda~ità stabilite dall'arti~
colo 16 del testo unico 30 marzo 1957, nu~
mero 361, all'Ufficio centrale r,egionale che
decide entro le sucoessive vent1quattro ore,
dopo aver sentito i depositanti delle liste

che vi abbiano interesse.

(E approvato).
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Art. 16.

(Rappresentanti di partito
o di gruppo politico).

La designazione dei rappresentanti del
partito o del gruppo politico, incaricati di
depositare le liste dei candidati nei singoli
Collegi, deve essere effettuata con ~e mo~
dalità dell'articolo 17 del testo unico 30
marzo 1957, n. 361, presso la prefettura di
Trieste che provvederà a rimetterle a cia~
scuno Ufficio central'e circoscrizionale entro
il quarantunesimo giorno antecedente queJ~
lo della votazione.

La designazione di eventuaJi rappresen~
tanti supplenti può ,essere effettuata entro
il trentaseiesimo giorno antecedente quello
della votazione.

(È approvato).

Art. 17.

(Liste di candidati).

Le liste dei candidati 'per ogni collegio
devono essere rPvesentate alla cancelleria del
Tribunale di cui al precedente articolo 14,
primo comma, da]e ore 8 del quarantesi~
ma giorno alle ore 20 del trentacinquesimo
giorno antecedente quello della votazione.

Le liste devono essere presentate da non
meno di 300 e non più di 500 elettori iscritti
nelle liste elettorali di comuni della circo~
scrizione.

Ciascuna lista deve comprendere un nu~
mero di candidati non inferiore a tre e non
superiore al numero dei consiglieri da eleg~
gere nel Collegio.

L'Ufficio central e circoscrizionale procede
aTesame delle liste presentate entro due
giorni dalla scadenza del termine stabilito
per la presentazione delle liste.

Contro la eliminazione di liste o di candi~
dati è ammesso ricorso all'Ufficio centra:e
regionale.

Per la presentazione e la decisione di det~
ti ricorsi si oss'ervano le norme di cui al~

l'articolo 23 del testo unico 30 marzo 1957,
n. 361.

Il manif.esto contenente le liste dei candi~
dGti deve essere puhb:icato entro il quindi~
cesimo giorno antecedente quello delle ele~
zioni.

(È approvato).

Art. 18.

(Compilazione delle liste).

Nessun candidato può essere compreso
in liste circoscrizionali ,portanti contrasse~
gni diversi, nè in piÙ di tre liste circoscri~
zionali, pena la nullità della sua elezione.

(È approvato).

Art. 19.

{Certificati elettorali).

l certificati di iscrizione nelle liste eletto~
rali sono compilati entro il trentesin10 gior~
no successivo a quello di pubblicazione del
decreto di convocazione dei comizi e sono
consegnati agli elettori entro il quarantesi~
mo giorno dalla pubblicazione medesima.

I certificati non recapitati a domicilio de~
glI elettori ed l duplicati possono essere ri~
tirati presso l'Ufficio comunale dagli elet~
tori medesimi a decorrere d2J quarantadue~
sima giorno successivo alla pubblicazione
del decreto anzi detto.

(È app'rovato).

Art. 20.

(Schede elettorali).

Le schede sono di carta consistente, di
tipo unico e di identico colore; sono for~
nite dal Ministero dell'interno con le carat~
reristiche ess'enziali del modero descritto
nelle ,tabe:Ie A e B allegate alla presente
legge.

(È approvato).
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Art. 21.

(N orme speciali per gli elettori).

Gli dettori di cui agli articoli 4,8 e 49 del
testo unico 30 marzo 1957, n. 361, per la ele~
zione della Camera dei deputati sono am~
messi a votare nella s'ezione presso la qua:e
esercitano l,e loro funzioni o nel comune nel
quale si trovano per causa di servizio, scm~
pre che siano iscritti nelle liste elettorali
di un comune della Regione.

I marittimi, iscritti nelle lisve dettorali
di un comune della ,&egione, fuori r'esiden~
za per motivi di imbarco, sono ammessi a
votare nel comune dove si trovano, purchè
nel territorio della Rcegione, con l,e modalità
di cui all'aDticolo 50 del vesto unico anzi~
detto.

I degenti in ospedali e case di cura sono
ammessi a votare nel luogo di iricovero, sit.o
nel territorio della Regione, con le modalità
di cui agli articoli 51, 52, 53 e 54 del citato
testo unico, purchè siano iscriltti nelle liste
dettorali di un comune della Regione.

(È ,approvato).

Art. 22.

(Voti di preferenza).

L'elettore può manifestare fino a due pre~
fer,enze neUe circoscrizioni di Gorizia e Tol~
mezzo, :fino a tre in ,quelle di Pordenone e
Trieste e fino a quattro nella cir.coscrizione
di Udine.

L'espr,essione del VOltodi pI'eferenza è r,e~
golata dalle norme di cui agli articoli 59, 60
e 61 del testo unico 30 marzo 1957, n. 361.

(È app'rovato).

Art. 23.

(Operazioni deltUffzcio centrale
circoscrizionale ).

L'Ufficio centrale circoscrizionale, costi~
tuito a norma del precedente articolo 14,
entro ventiquattro OI'e dal ricevimento degli

atti delle sezioni elettorali, procede alla se-
guenti operazioni:

1) 'effettua lo spoglio delle schede even~
tualmente inviate dalle ,sezioni, osservando,
in quanto siano applicabili, le disposizioni
degli anticoli 67, 68, 69, 70, 71, 72, 73, 74
e 75 del testo unico 30 marzo 1957, n. 361;

2) procede, per ogni sezione, al riesa~
me delle schede contenenti voti contestati
e provvisoriamente non assegnati c, tcnen~
do presenti le annotazioni ripoI1tate a ver~
baIe e le proteste e reclami pres1entati in
proposito, decide, ai lfini della proclama~
zione, sull'assegnazione o meno dei relativi
voti;

3) determina la cifra elettorale di ogni
lista. La cifra elettorale di ogni lista è data
dalla somma dei voti di lista validi, com-
presi quelli assegnati ai sensi del n. 2), ot-
tenuti da ciascuna lista nelle singole se-
zioni della circoscrizione;

4) prooede al riparto dei seggi tra le
liste in base alla cifra elettorale di ciascuna
lisita. A tal :fine divide il totale delle cifre
elettorali di tutte le liste per il numero dei
seggi assegnati alla circoscrizi.one più uno,
ottenendo così il quoziente ,elettorale circo~
scrizionale: nell'effettuare la divisione, tra~
scura la eventuale parte frazionaria del quo~
zientc. Attdbuisoe, quindi, ad ogni lista tan~
ti seggi quante volte il quozi,ente elettorale
risulti contenuto nella rispettiva cifra elet-
torale. I seggi che rimangono non assegna~
ti vengono attribuiti al Collegio unico regio~
nal'e. Se, con il quoziente calcolato come so~
pra, il numero dei seggi da attribuire alle
varie liste superi quello dei seggi assegnati
alla circoscrizione, le operazioni si ripeto-
no con un nuovo quozÌ!ent,e ottenuto dimi-
nuendo di una unità il divisore;

5) stabilisce .la ,somma dei voti residua~
li di ogni lista e del numero dei s~ggi non
potuti attribuire ad alcuna lista per insuf~
ficienza di quoziente o di candidati. La de~
terminazione della somma dei voti residua~
li deve essere fatta anche nel caso che tutti
i seggi assegnati alla circoscrizione venga~
no attribuiti. Si considerano voti residuali
anche quelli delle liste che non abbiano rag~
giunto alcun quoziente ed i voti che, pur



Senato della Repubblica ~ 4371 ~ IV Legislatura

79a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 23 GENNAIO 1964

raggiungendo il quoziente, rimangono inef~
ficienti per mancanza di candidati;

6) comunica all'Ufficio centrale regiona~
le, a mezzo di estratto del verbale, il quo~
ziente ,elettorale circoscrizionale, il numero
dei seggi rimasti non attribui.ti nella circo~
scrizione, 'e, per ciascuna lista, il numero
dei candidati in essa compresi, la cifra dei-
torale, il numero dei seggi attribuiti e i voti
residui;

7) determina la cifra individuale di ogni
candidato. La cifra individuale di ogni can~
didato è data dalla somma dei voti di pre~
ferenza validi e di quelli as.segnati a ciascun
candidato ai s,ensi del n. 2);

8) determina la graduatoria dei candi-
dati di ciascuna lista, a seconda delle ri~
spettive cifre individuali. A parità di cifre
individuali, prevale 1'ordine di presentazio-
ne nella lista.

L'estratto del verbale di cui al n. 6) vie~
ne trasmesso all'Ufficio centrale regionale in
plico sigillato, mediante corriere speciale.

(È approvato).

Art. 24.

(Proclamazione degli eletti
in sede circoscrizionale).

Il presidente dell'Ufficio circoscrizionale,
in conformità dei risultati accertati dall'Uf~
ficio stesso, proclama eletti, nei limiti dei
posti ai quali la lista ha diritto, e seguendo
la graduatoria prevista dal n. 8) del prece~
dente articolo, quei candidati che hanno ot~
tenuto le cifre individuali più elevate.

(E approvato).

Art. 25.

(Verbale dell'Ufficio centrale
circoscrizionale ).

Di tutte le operazioni dell'Ufficio oentra~
le circoscrizionale viene redatto, in duplice
esemplare, il processo verbale secondo le
norme dell'articolo 81 del testo unico 30
marzo 1957, n. 361.

Uno degli esemplari del verbale, con i
documenti annessi, ,e tutti i verbali delle
sezioni, con i relativi atti e documenti ad
essi allegati, devono essere inviati subito
dal presidente dell'Ufficio centrale circoscri~
zionale alla cancelleria della Corte d' appel~
10 di Trieste, la quale ri:ascÌa ricevuta e
cura la consegna degli atti e documenti an~
zidetti ana ,Presidenza provvisoria del Con~
sigli o regionale nella prima adunanza del
Consigjo stesso.

Il secondo esemplare del verbale è depo~
sitato nella cancelleria del Tribunale.

(E approvato).

Art. Q6.

(Operazioni .dell'Ufficio centrale regionale).

L'Ufficio centrale regionale, costituito a
norma del precedente articolo 13, ricevuti
gli ,estratti dei verbali da tutti gli Uffici
centrali circoscrizionali:

1) determina il numero dei seggi non
attribuiti ne]e circoscrizioni;

2) determina, per ciascuna lista, il nu~
mero dei voti residua,ti. Successivamente
procede alla somma dei predetti voti per
tutte le liste aventi lo stesso contrassegno;

3) procede all'assegnazione ai predetti
gruppi di liste dei seggi di cui al n. 1). A
tal fine divide la somma dei voti residuati
di tutti i gruppi di liste per il numero dei
seggi da attribuire; nell' effettuare la divi-
sione, trascura l'eventuale parte frazionaria
del quoziente. Il risultato costituisce il quo~
ziente elettorale regionale.

Divide, poi, la somma dei voti residuati
di ogni gruppo di liste per tale quoziente:
il risultato rappresenta il numero dei seggi
da assegnare a ciascun gruppo.

I seggi che rimangono ancora da attribui~
re sono rispeHivamente as.segnati ai gruppi
per i quali queste ultime divisioni hanno
dato maggiori resti e, in caso di parità di
resti, a quei gruppi che abbiano avuto mag~
giori voti residuati: a parità di questi ulti~
mi si procede a sorteggio.
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I seggi spettanti a ciascun gruppo di liste
vengono attribuiti alle rispettive liste nelle
singole circoscrizioni seguendo la gradua~
toria decrescente dei voti residuati espressi
in percentuale del relativo quoziente circo~
scrizionale. A tal fine si moltiplica per oento
il numera dei voti residuati di ciascuna li~
sta e si divide il prodotto per il quoziente
circoscrizionale.

Qua:ora in una circoscrizione fosse asse~
gnata un seggio ad una lista i cui candi~
dati fossero stati già tutti proclamati eletti
dall'Ufficio centrale circoscrizional,e, l'Ufficio
oentrale regionale attribuisce il seggio alla
lista di un'altra circoscriziane proseguendo
nella graduatoria anzidetta.

L'Ufficio centrale regiona'e camunica agli
Uffici centrali circascrizionali le liste della
circascrizione alle qua] sono attribuiti i
seggi in base al riparto di cui ai precedenti
commi.

Di tutte l,e operazioni dell'Ufficio. centrale
regionale viene redatto, in dupJice esem~
plare, apposito verbale: un esemplare è con~
segnato al' a Presidenza provvisoria del Con~
siglio regionale nel' a prima adunanza del
Consiglio stessa, che ne rilascia ricevuta;
l'altro è depositata nella cance[eria della
Carte di appe:la.

(E app,rovato).

Art. 27.

(Proclamazione in seide regionale).

Per agni lista della circascrizione alla
qual,e l'Ufficio oentrale regianale ha attri~
buita il seggio, l'Ufficio. centra:e circoscri~
zionale praclama e:etta il candidata della
lista che ha attenuto, dopo. gli eventuali
eletti in sede circascrizianale, .la maggiare
cifra individuale.

(E approvato).

Art. 28.

(Opzione ).

Il cansigliere J1egionale eletto in più di
un Co]egia deve dichiarare alla Presidenza

del Consiglia regianale, entro otto. giorm
dalla convalida delle eleziani, quale Colle~
gio prescelga. Mancando. l'apziane, si inten~
de presceIto il Callegia in cui il cansigliere
ha attenuta la maggiare percentuale di vati
di preferenza ri.spetta ai vati di lista.

(E approvato).

Art. 29.

(Attribuzione di seggi vacanti).

Il seggio. ohe rimanga vacante per qual~
sia si causa, anche se sapravvenuta, è attri~
buita al candidata che, ne]a stessa Iista e
circascrizione, segue immediatamente l'ulti~
mo eletto nell'ardine accertata dall'argano
di verinca dei pat,eri.

La stessa narma si asserva anche nel
casa di sostituzione del cansigliere pracla.
mata a seguita deL'attribuziane fatta dal~
l'Ufficio. centrale regionale.

(E approvato).

Art. 30.

(Convalida degli eletti).

Al Consiglio regional,e è riservata la con-
valida del' a eleziane dei propri componen~
ti, seconda le narme del sua regolamento.
interno.

Nessuna eleziane può essere canva.lidata
prima che siano trascarsi quindici giorni
dalla proclamaziane.

(E approvato).

Art. 31.

(Operazione del Consiglio regionale
in sede di convalida).

In sede di convalida il Consiglio regianale
deve esaminare d'ufficio la condizione degli
eletti e, ,quando sussista qualcuna delle cause
di ineleggibilità prevista da[a legge, deve
annullare la elezione provvedendo alla so~
stituzione con chi ne ha diritto.
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La deliberazione di annullamento deve
essere, nel giorno sucoessivo, depositata neI~
la segr'eteria del Consiglio e deve essere no~
ti:fìcata entro cinque giorni agli interessati.

Il Consiglio regionale non può, ove non
sia stato pr,esentato ricorso, annullare la
elezione per vizi delle operazioni elettorali.

(E approvato).

TITOLO IV

CONTENZIOSO

Art. 32.

(Ricorso al Consiglio regionale
avverso l'elezione).

Con tro la elezione dei consiglieri regio~
nali è ammesso ricorso amministrativo al
Consiglio regionale sia in materia di eleggi~
biIità sia in materia di operazioni elettorali.

Il ricorso deve essere depositato nella
segreteria del Consiglio entro quindici gior~
ni dalla proclamazione; entro lo stesso ter~
mine il ricorso, a cura di chi lo ha proposto,
deve essere giudiziariamente nodfìcato alla
parte che vi ha interesse, la quale ha dieci
giorni per rispondere.

Il Consiglio regionale deve deliberare sui
ricorsi amministrativi presentati entro ses~
santa giorni dal loro deposito; quando non
si provveda entro detto termine, sono am-
messi dir,ettament,e i ricorsi giurisdizionah
previsti dagli articoli 33 e 34.

La deliberazione deve essere nel giorno
successivo depositata nella segr'eteria del
Consiglio e deve essere notÌificata entro cin~
que giorni agli interessati.

(E approvato).

Art. 33.

(Ricorso alla Corte di appello
in materia di ineleggibilità).

Contro le deliberazioni adottate in base al~
l'articolo 31 o all'articolo 32 del Consiglio
regionale in materia di elegglbilità, è am~

messo ricorso giurisdizionale alla Corte d'ap~
pe:Io di Trieste entro trenta giorni dalla no~
tlfica della deliberazione.

La Corte d'appello di Trieste decide entro
novanta giorni dal deposito del ricorso.

Si osservano, in quanto ap,plicabiIi, lè
norme del Titolo IV e dell'articolo 40 della
legge 7 ottobre 1947, n. 1058.

(E approvato).

Art. 34.

(Rlcorso al Consiglio di Stato
per le operazioni elettorali).

Contro le deliberazioni adotta t,e dal Con~
sigli o regiona;e in materia di operazioni
elettorali è ammesso ricorso giurisdizionale
anche di merito, al Consiglio di Stato, entro
trenta giorni dalla notifica della delibera~
zione.

Il Consiglio di Stato decIde entro novanta
g:orni da: deposito del ricorso.

Si applica il disposto dell'articolo 40 della
legge 7 ottobre 1947, n. 1058.

(E approvato).

Art. 35.

(Poteri di correzione).

Il Consiglio regionale, la Corte d'appello,
il Consiglio di Stato, quando accolgono i ri~
corsi loro presentati, correggono i risultati
delle elezioni e sostituiscono ai candidati
Uegalmente proclamati coloro che hanno
diritto di esserlo.

La deliberazione con cui il Consiglio re~
gionale accoglie un ricorso ad esso presen~
tato e provvede alla eventuale sostituzione,
come disposto dal comma pr,ecedente, ha
effetto con la scadenza del termine, previsto
dalla presente legge, entro cui è ammes,so
ricorso contro la deliberazione stessa alla
Corte d'appello o al Consiglio di Stato; qua~
lora detto ricorso sia presentato, si applica
la disposizione dell'articolo 44.

(E approvato).
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Art. 36.

(Poteri del Consiglio regionale
in materia di deoadenza).

Quando successivamente alle elezioni un
consigliere regionale venga a trovarsi in una
deUe condizioni previste dalla .legge come
causa di ineleggibilità, il Consiglio regiona~
le, con la procedura prevista dal proprio re~
golamento interno, ne deve diohiarare la de~
cadenza, sostituendolo con chi ne ha diritto.

La deliberazione deve essere nel giorno
successivo depositata nella segreteria del
Consiglio e deve essere noti,ficataentro cin~
que giorni agli inter,essati.

(È approvato).

Art. 37:

(Rioorso al Consiglio r'egionale
in materia di decadenza).

Quando il consigliere regionale è venuto
a trovarsi nella condizione prevista dal~
l'articolo 36, è ammesso ricorso amministra~
tivo al Consiglio regionale percnè ne dichiari
la decadenza; il ricorso deve essere deposita~
to nella segreteria del Consiglio e, a cura di
chi lo ha proposto, deve esser'e giudiziaria~
mente notificato entro cinque giorni dal de~
rposito alla parte che vi ha interesse, la quale
ha dieci giorni per rispondere.

Il Consiglio regionale deve deliberare sul
ricorso entro sessanta giorni dal deposito;
quando non vi provveda entro detto termine,
è ammesso direttamente il ricorso giurisdi~
zionale previsto dall'articolo 38.

La deliberazione deve ,essere nel giorno
successivo depositata nella segreteria del
Consiglio e dev,e essere notificata entro cin~
que giorni agli inter,essati.

(È approvato).

Art. 38.

(Ricorso alla Corte di appello
in materia di decadenza).

Contro la deliberazione adottata dal Con~
sigli o regionale in materia di decadenza per
cause so:pravvenut,e di ineleggibilità ai sensi

dei precedenti articoli 36e 37, è ammesso ri~
corso giurisdizionale alla Corte d'appello di
Trieste entro trenta giorni dalla notifica
della deliberazione.

La Corte d'appello decide entro novanta
giorni dal deposito del ricorso.

(È approvato).

Art. 39.

(Poteri del Consiglio regionale in materia
di incompatibiMtà).

Salvo quanto stabilìto dall'ultimo comma
dell'articolo 11, quando per un consigliere
regional,e 'esista o si verifichi qualcuna delle
incompatibilità previste dalla l,egge, il Con~
siglio regionale, nei modi previsti dal suo re~
golamento interno, glielo contesta, anche
d'ufficio; il consiglier'e r,egionale ha dieci
giorni di t,empo per rispondere; entro dieci

. giorni successivi a detto termine, il Consi~
glio regionale delibera definitivamente e, ove
ritenga sussistente la causa di incompati~
bilità, chiede al consigliere regional,e di opta~
re tra il mandato consiliare e la carica che:
ricopre.

Qualora il consigliere regionale non vi
provveda entro i successivi quindici giorni,
il Consiglio regionale lo dichiara decaduto.

La deliberazione deve essere nel giorno
successivo depositata nella segreteria del
Consiglio e deve 'essere notificata entro cin~
que giorni a chi vi ha interesse.

(È approvato).

Art. 40.

(Ricorso al Consiglio regionale
in materia di incompatibilità).

Quando nei riguardi di un consigliere
regionale esista o si veri.£ìchi qualcuna delle
cause di incompatibilità previste dalla legge,
è ammesso ricorso amministrativo al Consi~
glio regionale, affinchè provveda ai sensi del~
l'articolo preoedente.

Il ricorso, a cura di chi lo ha proposto,
deve essere notificato giudiziariamente al~
!'interessato.

Si app1icano le disposizioni dell'articolo
precedente.

(È approvato).
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Art. 41.

(Ricorso alla Corte di appello
in materia di incompatibilità).

Quando. il CansigJia ,regianale cui sia stata
pJ:1esentata il ricarsa amministrativa di cui
all'articala precedente nan pravveda nei ter~
mini rpJ:1escritti ad adattare i pravvedimenti
previsti dagli artico.li 39 e 40, è ammessa ri~
carsa giurisdizianale alla Carte d'appella di
Trieste.

Cantra le deliberaziani del Consiglia re~
gianale in materia di incampatibilità è am~
messa, entra trenta giarni dalla natifica, ri~
carsa giurisdizianale alla Carte d'appella di
Trieste.

La Carte d'appella entra navanta giarni
dalla ,presentazione dei ricarsi di cui ai cam~
mi preoedenti decide sulla sussistenza della
causa di incampatibilità. Ove dichiari l'in~
campatibilità, assegna, can ,la stessa pranun~
cia, al cansigliere regianale un termine di
giarni dieci per optare tra il mandato con~
siliare e la carica che ricopre. Qualara il can~
sigliere regianale nan vi pravveda entro il
predetta termine, .la Carte d'appella la di~
chiara decaduta dal mandata cansiliare.

La sentenza di decadenza, a cura della
cancelleria della Carte d'appella, è natifi~
cata al presidente del Cansiglia regianale, al
cansigliere dichiarata decaduta e a chiunque
altra vi abbia inter,esse.

(E approvato).

Art. 42.

(Sostituzione del consigliere 11egionale
decaduto ).

Quando. il Cansiglia r,egianale 0\ la Corte
d'appella pranunciana la decadenza di un
cansigliere regianale, ai sensi degli arti~
cali 36, 37, 38, 39, 40 e 41, provvedano a so~
stituirla can chi ne ha diritto.

Quando. sia stata presentata una dei ri~
carsi giurisdizianali previsti dagli articali
precedenti, il Cansiglia regianale nan può
adattare alcun pravvedimenta di decadenza
a di sastituziane per i casi che farmana ag~
getta del ricarso.

(E approvato).

Art. 43.

(Legittimazione a ricorrer'e).

Passano. presentare i ricorsi previsti dalla
presente legge gli elettari iscritti nelle liste
elettarali di un camune della Regiane.

Può inaltre presentare i ricarsi di cui al
camma precedente il Cammissaria del Go.
verna nella Regiane.

(E approvato).

Art. 44.

(Sospensione delle deliberazioni
del Consiglio regionale).

I ricarsi giurisdizianali al Cansiglia di
Stata ed alla Carte d'appella saspendana di
diritta le deliberaziani del Cansigliaregia~
naIe cantro le quali i ricarsi st,essi sana pre~
sentati.

(E approvato).

TITOLO V

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

Art. 45.

(Norme sulla convocazione
del Consiglio regionale).

Nella prima adunanza ed in quelle suc~
cessive fina alla entrata in vigare del regala~
menta interna prevista dall'articalo 21 della
Statuto. speciale della R'egiane Friuli~Vene~
zia Giulia saranno. applicate, per .la dirama~
ziane degli avvisi di canvacaziane del Cansi~
glia regianale, per l' ardine deUe discussiani
e delle vataziani e per la palizia delle adu~
nanze, le narme cantenute negli artica li 235,
237, 290, 293, 294, 297, 29S, 299, 300, 301,
302, 303 e 304 del testa unica della legge
camunalee pravinciale 4 febbraio. 1915, nu~
mero. 14,8, in quanta ,risultino. applicabili e
nan cantrastina can le narme sancite dalla
statuto. predetta.

(E approvato).
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Art. 46.

(Presidenza provvisoria).

Nella prima adunanza la Presidenza prav~
visaria del Cansig:ia regianale è assunta dal
cansigliere più anziana di età. I due cansi~
g'ieri più giavani funzianana da segretari.

In detta adunanza e, se necessaria, in
quelJe immediatamente successive, il Can~
siglia provvede alla canvalida dell' eleziane
dei consig'ieri ,ed alla castituziane dell'UfficiO'
definitiva di Presidenza con l'eleziane del
presidente, di due vicepr,esidenti e di due
s,egretacj.

Nella elezione dell'UfficiO' di Presidenza
ciascun consigliere vata un salo nome per i
posti di viccpresidente ed uno per i posti di
segretario.

(È approvato).

Art. 47.

(E/iezione della Giunta regionale).

Castituita l'Ufficio definitivo di Presidenza,
il Consiglio prooede alla eleziane del presi-
dente della Giunta regianale e, successiva-
mente, a quella dei companenti della Giunta
medesima, a norma degli articoli 35 e 36
della StatutO' speciale della Regiane.

(È approvato).

Art. 48.

(Composizione provvisoria
della Giunta regionale).

Fino a quando non sarà emanata la legge
regianale pr,evista dall'articala 34, primo
comma, della StatutO', la Giunta regionale è
composta del presidente, di atto assessari
effettivi 'e di due assessori supplenti.

CÈ approvato).

Art. 49.

(Norma transitoria
m materia di ineleggibilità).

Per la prima -elezione del Consiglio regio-
nale del Friuli-Venezia Giulia le cause di ine~
leggibilità previste dal primo comma del.
l'articolo 8 non hannO' effetto se :e funzioni
sianO' cessate entra sette giorni dalla pub-
blicaz~ane del decreto di canvacazione dei
comizi.

CÈ approvato).

Art. 50.

(Applicazione della l'egge).

Gliarticali di cui al Titala II ed al Tito~
lo IV della presente legge hanno vigore an-
che successivamente alla entrata in vigore
della legge regionale prevista dan'articolo 13
dello Statuto.

(È approvato).

Art. 51.

(Disposizioni finanziarie).

Le spese per la prima elezione del Consi-
glia regionale della Regione Friuli.Venezia
Giulia sona a carico dello Stato.

Alla spesa derivante dall'attuaziane della
presente legge sarà provveduto con gli stan-
ziamenti previsti dallo stato di previsiane
della spesa del MinisterO' del tesoro per
1'esercizio finanziario 1963-64.

Per le aperture di eredita inerenti al pa-
gamentO' delle spese predette è autorizzata
la deroga alJe limitaziani previste dall'arti-
calo 56 del r,egia decreta 18 novembre 1923,
n. 2440, e sucoessive modificaziani.

Il MinistrO' per il tesoro è autarizzata a
pravvedere, con prapri decreti, alie varia~
ziani da intradurre in bilancia in dipenden-
za delle disposiziani della presente legge.

(È approvato).
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N. B. ~ Le righe stampate accanto a ciascun simbolo devono essere in numero
pari a quello delle preferenze che possono essere attribuite nelle singole circoscrizioni.
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TABELLA B

ELEZIONE DEL CONSIGLIO REGIONALE

DEL FRIULI-VENEZIA GlULlA

D-.;ì;-d~ìF~ì~..ì_;;;,__.;-----

Collegio di m___________

SCHEDA PER LA VOTAZIONE

Firma dello Scrutatore
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P RES I D E N T E. Passiamo aHa vo~
tazione del disegno di leglge nel suo com~
plesso.

V E R O N E SI. Domando di paTIare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V E R O N E SI. Noi libelrali, nel passato,
abbiamo sempre combattuto con tutte le no~
stre forze la istituzione ddla &egione Friuli~
Venezia Giulia; e questo, sia in rispondenza
alle nostre impostazioni generali, favorevoli,
sì, ad un organico e razionalle ,deoentramento
amministratilvo, al di fuori, però, di ogni
strutturazione e strumentalizzazione poli~
tica, sia in difesa e in tutela dei diritti del
nostro Paese.

In quest'Aula e fuori, nelle provincie in~
teressate di Gorizia, Trieste ed Udine, abbia~
ma individuato e indicato le gravi conse~
guenze e i pericoli che l'istituto della Re~
giane in generéùle, concepito e voluto come
elemento di rottura dello Stato conse:gnatoci
dal Risorgimento, potrà aiTrecare alle strut-
ture del nostro Paese e, in particolare, la
minaccia che la Regione speciale Friuli~Ve~
nezia Giulia, posta al confine orientale della
nostra Patria, può 3!rrecare ai nostri diITitti.

Questi pericoli, lungi dal diminuire, si van~
no facendo sempre più gravi e minacciosi;
ed oggi più di ieri la rvolontà politica del~
l'attuale maggioranza democristiana e socia~
lista, dir'etta a Irealizzare in modi sempre
più vasti l'istitutoregionalle per Il'appoggio

palese ed incalzante dei comunisti, minaccia

di Irendere vano ogni nostro sforzo.
Oggi siamo di fronte ad un fatto compiuto

per quanto riguarda la istituzione della Re~
gione speciale FriuliNenezia IGiulia.

Che cosa possiamo e dobbiamo fare?

Il peggio è .fatto e, allo stato, non lo si
può, pur1:iroppo, disfare.

Qualsiasi attività ritardatrice sarebbe

sterile se momentanea e, diversamente, si
rivelerebbe dannosa per gli interessi delle po~
polazioni del:le tre provinde interessate. In~
fatti, ogni attirvità amministITativa, ogni ini-

ziativa in quelle zone è volutamente ritardata
e bloccata; qualsiasi richiesta, anche di ca~
rattere urgente (opere pubbliche indifferi~
bili, sviluppo del medio credito, eccetera), è
accantonata e differita.

Quale senso potrebbe, in tale realtà, avere
un nostro voto contrario? Chi potrebbe so-
spettare, senza essere in aperta malafede e
tentare una grossolana speculazione, che il
« sì » ohe noi abbiamo detto e ohe diremo alle
« Norme per la e!lezione e la convocazione
del primo Consiglio regionale del Friuli~Vç~
nezia Giulia e disdplina delle cause di ineleg-
gibilità ed incompatibilità e del contenzioso
elettorale» possa significare apPITOvazione,

adesione da p,arte nostra a1l'istituto regiona~
le così come lo si è reailizzato e 110si lVuole
estendere?

Noi non intendiamo assumere atteggia~
menti protestatari, che finirebbero per 'esau~

{l'irsi in se stessi, e, fedeli alla nostra tradi~
zioiIle risoI1gimentale, di sempre operare nel-

l'interesse del Paese, s.econdo il principio li.
berale', riteniamo che oggi sia nostro dovere

realizzare il migliqre funzionamento della
istituita Regione Friuli~Venezia Giulia, evi~
tando esorbitanze, distorsioni, cercando di
indirizzare l'azione regionale per ÌIlsolo esclu-
sivo vantaggio delle popolazioni locali, nel
quadro degli ideali unitari dello Stato, così

come consegnatoci da quanti con il loro sa-
qrHicio lo fOI1marono.

Solo ed esclusivamente per questi motivi
ed intenzioni, ferme restando, ripetiamo, la
nostra fondamentéùle opposizione di pninci-
pio all'istituto regionale ed ogni nostra ri~

serva e libertà per il futuro, noi libelrali oggi
abbiamo dato e daremo voto favorevole al
disegno di legge recante « Norme per la ele-
zione e la Convocazione del primo Consiglio
regionale del Friuli-Venezia Giulia e disèiph~

na deUe cause di ine1leggibilitàed incompati-
bilità e del contenzioso eletto\Tale ».

P RES I D E N T E. Metto ai voti ill dise~
gno di legge nel suo complesso. Chi l'a:ppro~
va è pregato di .alzarsi.

(È approvato).
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Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

Discussione e ,approvazione, con modifica.
zioni, del disegno di legge: «Autorizza.
zione della spesa di lire 3 mlliardi annui
per gli scopi di cui lalla legge 30 luglio
1959, n. 623, concernente nuovi incentivi
a favore delle medie e ,piccole industrie »
(200.UrgenZ?a)

P RES I D E N T E . L'ordine del giormo
reca la discussione del disegno di legge: « Au~
torizzazione della ,spesa di lire 3 mHiardi an~
nui per gli scopi di cui aI.la legge 30 luglio
1959, ll. 623, concernente nuovi incentÌ<vi a fa~
VOlredelle medie e piccole industrie ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
E. iscritto a parlare il senatore Vacchetta.

Ne ha facoltà.

* V A C C H E T T A. SLgnor ,Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, a me
tocca il compito di illustrare i motivi pelr i
quali i senatol1Ì di parte comunista hanno ri~
chiesto che questo disegno di legge venisse
discusso in Aula, dopo avere esaurita, in se~
de di Commissione, ogni possibilità di'ledere
accolti emendamenti alI disegno di legge stes~
so, nonchè un ordine del giorno con il quale
si chiedeva ohe i :fondi a disposizione della
leg,ge n. 623, che ha per titolo ({ Finanziamen~
ti alla piccola e media industria », andassero
effet1Ji'vamente alle piccole e medie industrie.
Ciò noi chiedevamo pelfchè purtroppo l'espe~
rienza ha dimostrato che troppe volte questi
lìnanziamenti, anzichè essere concessi a quel~
le piccole e medie aziende per le quali era~
no stati deliberati dal Parlamento, sono stati
dirottati verso aziende che con le piccalee le
medie nulla avevano a che fare.

Vorrei ricOirdare qui la lunga discussione
avvenuta alla Camera dei deputati nel 1961,
quando il nostro Gruppo p'resentò una serie
nutrita di proposte tendenti appunto ad im~
pedire che buona parte dei finanziamenti ero.
gati in base alla legge m. 623, destinata, ri~

peto, alle piccole e medie industrie, fosse as~
sorbita da grandi industrie e da grandi grup~
pi ,finanziari di carattere monapolistico. ~

Tre sono i motilVi ben precisi che ci hanno
spinto a riohiedere la rimessione in Aula di
questo disegno di legge, onde potere in que~
sta sede approfondire ,quamto meno quegli
elementi che noi consideriamo fondamentali.

Primo motivo della nostra richiesta: ac~
quisire una maggiore conoscenza del modo in
cui sono stati distnibuiti i 60 miliardi e i 14
miliardi e 500 milioni stanziati rispettiva~
mente con le leggi 25 luglio 1961 e 14 agosto
1963, che destinavano nuovi fondi alla leg~
ge n. 623.

Secondo motivo: risollevare la questione
della de£iniziO'ne giuridica delila piccola e me~
dia industria, annosa questione, questa, che
è stata oggetto di frequenti discussioni alla
Camem e al Senato, 'senza che si sia giunti
finora ad una soluziOlne che possa soddisfare
soprattutto la categoria dei cosiddetti indu~
striati minori.

Terzo moHvo per CUIabbiamo richiesto la
discussione in AuJa: introdurre, se possibile
nella legge precise disposizioni cheescluda~
no al finanziamento le grandi aziende mo.-
nopolistiche che, come dicevo di anzi, neBa
prima fase di appilicazione della legge nu-
mero 623 si fecero ,la parte del leont:. Io vo~
glio leggere qui un brano deJla relazione di
minora:pza sul disegno di legge che divenne
poi la legge 25 lugLio 1961, n. 649, relazione
alla cui stesura ebbi l'onore di partecipare.
RiJferendoci alla situazione venutasi a deter~
minare negli anni che vanno da!l 30 lugHo
1959 al 24 marzo 1961, rilevavamo: ({ Le im~
prese minori hanno fruito, in effetti, di mu-
tui agevolati per un importo complessivo as~
sai modesto ~ equiv.alente, grosso modo, ad
un terzo del totale ~ mentre il resto è an-
dato ad imprese che con le minori hanno ben
poco da vedere, sia per le loro dimensioni,
sia per i Igruppi ai iquali appartengono ».
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DicevamO' ancora, 1'11quella nastra relazia~
ne di minaranza: ({ Qu~si tutti i maggiari fi.~
nanziamenti sana stati erogati a favare di
grandi imrese industriaH e di gruppi mana~
polistici. FacciamO' pO'chi esempi. Alla Ce~
ramica ,Pazzi sono stati concessii mutui per
tre miliardi e mezzo. Cinqu'.'; milliardi e mez~
lO sano andati ai grandi zuccherieri (Erida~
nia, Mantesi e Tcrlania). Un miliardO' ha avu~

tO' la F'ace.Standard, e casì pure la Bamhri~
ni~Paradi~Delfina, mentre la Perani e la Pe-
rugina hanno largamente superata tale cifra.
Anche la Pirelli e la Mantecatini, sla diretta~
mente che attraversa gruppi assaciati, hannO'
super:ato il miliardO', mentre Ciria ha avuta
750 milioill'i ed altrettanti ne ha ottenuti la
Remingtal1,Rand. Nan mancano neanche la
Edisan e la Fiat, che, attlraversa sacietà co[~
legate a natissimi prestaname, nan hannO'
valuta restare estranee alle generoseeraga~
zioni. Le aziende I.R.I. hanno ottenuto altre
5 miliardi ». Concludevamo panendo un in~
terragatirva' « Sarebbero queste le 'piccale e
medie industrie? ».

Ora, noi ~ e mi Iri,valga in particalare alla
cartese attenziane dell'anarevale Ministro ~

abbiamO' chiesto im sede di Commissiane al~
l'onarevale Togni, aHara Milnistra deH'indu~
stria, che ci fornisse alcuni dati per pater va~
lutare se effettivamente quel metodO', che ha
imperata dal 1959 al 1961, si fasse ripetuta
ancO/ra negli anni che vannO' dal 1961 al 1963.
Abbiamo chiesta pertanto un elenca detta~
gUata deJIe aziende che hanno beneficiata, in
quel periodO' di tempo, della legge n. 623.

PensavamO' che, can la rimissiane del di-
segna di legge ,all' Assemhlea, lo stessa rela~
tare avrebbe pO'tuta farnirci questi dati, ma
purtroppo dabbiama canstata,re che nella re~
laziane che accompagna il disegna di leggt2
nulla iviene detto se non quanta già conasce~
ValIDa, cioè viene indicata una cifra globale
che non dettaglia, nall predsa in che mO'do
questi nnanziamenti sona stati erogati.

Quindi noi oggi ci troviamO' nella situazio~
ne di non pater fare quella valutaziane che
avremmO' invece desiderato fare e che ci
avrebbe cansentita un più serena giudiziO' su
questa disegna di legge. Noi chiediamO' per~
tanta che il ministrO' Medici, il quale ha sa~
stituita l'anarevale Tagni alI MinisterO' del1'in~

dustria, ci fOirnisca 1m quei dati, per cm &1
passa procedere con una certa ttanquilIìtà
all'appravaziane di questo diseg!no di legge.

Devo dire che, in linea di massima, nai co~
munisti, in questa materia, siamo sempre
sDati d'accorda: ,fummo tra ipromotari della
legge n. 623 e vatammo a favolre di tuite le
leggi che poi ,finanziaronO' ulteriollmente l'ini.
ziativa presa can Ila legge predetta in dire~
ziane delle piccale e medie aziende.

Noi siamO' ancara su questa pasizione. Non
abbiamo nessuna intenziane di negare jI] 'lla~
stro assensO' lal disegna di legge, ma a questo
punta chiediamO' alcune precise gara,nzie e la
passibilità di effettuare quei controlli .che fi.

nO/l'a ci sana stati rifiutati. Ci è stata detto,
infatti, a questo prapalsitache il Parlamenta
ha sempre il diritto di ÌJnter,venire per Iren~
dersi conto di come le l~ggi che esso stesso
ha appravato vengono pO'i applicate; ma neL
la realtà ci è stata negata la possibNità di
effettuare i cantrolli, che noi cansideriamo
invece assolutamente indispensabilli.

PCjr quantacancerne poi il problema della
definizione della piocala e media industria,
nai chiedevamO' insastanza ohe il Ministero
dell'industria ~ dico il Ministero del1'indu~
stria in sensO' generico ~~ assolvesse un iim~

pegnO' presa a sua lempa, in ardine a questo
problema, dall'anarevale Colambo, quandO'
era MinistrO' dell'industria; ricarda anzi che
fu istituita un'apposita Cammissione al fine
di raggiungere un accarda lappunta sulla de-
finiziane giuridica della piccola e me,dia indu.
stria. Rammenta che, interessati praprio dal~
le categorie degli industriali minori, a più ri~
prese, in sede di Commissiane dell'industria
della Camera ed anche in accasiane dei di.
battiti sui bilanci del Ministero dell'industri.a,
ponemmO' la questiane e fummO' tranqui'ltliz~
zati dall'affermaziane dell'anofeivale Colom~
ma ohe la Commissione che era stata nomi~
nata aveva già raggiunta alcuni punti fe1:1mi
dai quali si pote'Va partilre !per arrivare aj
una saddisfaceJl1te definiziane del concetto di
piccala e media industna.

Stiamo ancora attendendo gli ulteriori svi~
luppi, che purtroppo sono mancati, tanta
che nel carsa di una riunione con le catego~
rie interessate, sempre in sede di Commis~
sione dell'industria deNa Camem, sentimmo
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il presidente della Confederazione delle pic~
cole industrie lamentare il fatto .che questa
problema non fosse ancora stato affrontato,
che ancora Lapiccola e media industria nom
avesse trovato una sua definizione giuridica.
Questo, naturalmente, non soltanto in rela~
zione ai problemi rigualìdamti i finanziallllenti,
ma anche in Irapporto a vutta una serie di
altri problemi che a tale definizione sono con~
nessi.

In sede di discussione del disegno di legge
in Commissione, noi presentammo un .emen~
damento che, la nostro giudizio, avrebbe de~
finito, sia pure in modo molto Isommario ~

lo riconosciamo ~, questo concetto e, so~

prattutto, avrebbe introdotto nella legge nu~
mero 623 una precisazione ~ che noi rite.-

niamo tuttora indispensabile ~ la quale im~
pIicava la chiara esclusione di qualsiasi
azienda direttamente o indirettamente col~
legata con i cosiddetti grandi monopoli indu~
striali dai benefici della legge n. 623. Noi
chiedevamo infatti che nella legge n. 623
fosse esplicitamente introdotta tale precisa~
zione per evitare che, attraverso interpreta~
zioni equivoche (come dobbiamo purtroppo
definire molte interpretazioni della legge
n. 623), ancora una volta, da un lato, si negas~
serro aIle aziende veramente piccole e me~
die deifinanziamenti spesso indispensabili
per superare determinate situazioni contin~
genti in cui tali aziende siano venute a tro~
varsi e, dall'altro, si abbondasse in conces~
sioni ad aziende che con le piccole e medie
nulla hanno a che fare.

Noi ci rendiamo conto che è un'impresa
alquanto di,£ficile stabilire i limiti tra picco-
,la e media e tra media e grande industria.
Non sappiamo neanche con precisione quali
par:ametri si pO'ssano adottare, perchè rite~
niamo che oggi, nell'ilndusTIria moderna, non
sia più possibile assumere, ad esempio, a pa~
trametro il numero dei lavoratori occupati.
Sappiamo benissimo che gmndissime aZ!ien~
de, soprattutto nel settore ohimico, oggi im~
piegano, con forte investimento di capitali,
un numero molto esiguo di lavoratori, per cui
non è possibile fare I1korso a questo elemen~
to. Proponevamo pertanto che, scartando
questo parametro, 'Si considerasse, ai fini del~
la definizione della piccola e medi'a indu~

stria, il capitale impiegato. D'altra parte chie~
devamo che ci si basasse, 'sempre ai fini di
questa definizione, sul fatturato annuo e so~
prattutto sul volume del valore aggiunto rea~
Hzzato daUe laziende nel corso della gestione
annuale.

Nel formulare queste richieste, eravamo
consapevoli che il loro accogUmento aVfrebbe
comportato un certo rivoluzionamento della
legge. D'altra parte noi oggi ci rendi,amo con~
to dell'urgente necessità di varare questo
provvedimento per poter consentire la plro~
seouzione dei finanziamenti, soprattutto in
UJll momento di pesantezza came quello che
viene registrato, can un certo albrrnismo, in
tutto i'1 Paese.

Quindi noi, pur tenendo ferme queste no~
stre critiche, questa nastra posizione ,e que~
ste nostre richieste, che riteniamo legittime,
crediamo di poter aggi aderire al disegno di
legge che è stato presentato, a candizione pe~
rò di avere assicurazioni nel senso che questi
problemi saranno presto affrontati e risolti.
Riteniamo che .!'intera questione Irelavi'Va alla
definizione giuridica deHe piccole e medie in~
dustrie, casì come una politica effettiva di
incentivazione di tale settore, possano oggi
rientrare nel quadro della programmazione
e'conomica; ma, proprio perchè tali proble~
mi lrientrano nel quadra gener3!le e oI'ganico
della strutturazione economica del Paese, ri~
'teniamo ohe si debba considerare seriamente
anche iln 'qual modo si pO'ssa arrivare ad una
idonea differenziazione fm industria minore
ed industria monopoHstica. Resta tuttavia
ape'lrta la questione del 'ControI.lo effettivo del
Parlamento sull'applicazione della legge nu~
mero 623. A Iquesto propositO', noi rinnOl\7Iia~
ma la nostra richiesta relaHva3!Ha costiiu~
zione di una Commissione parlamentare che
abbia facoltà di intervenire e di esaminare i
modi con aui b legge predetta viene appli~
cata e vengono concessi i finanziamenti ri~
chiesti, men-ure presentiamo fOI1male richiesta
che il Ministro fornisca un dettagliato elenco
delle industrie che hanno beneficiato della
legge n. 623 nel periodo che va dal 1961 al
1963. ChiediamO' inoltre che, per quanto con~
cerne l'applicaziane futura di questa legge,
vengano periodk3!mente forniti al Parlamen~

to degli elenchi dettagliati che consentano di
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segui're tale applicazione e l'andamento dei
finanziamen ti.

A queste condizioni e con ,la richiesta di
questi chiarimenti, che ancowa una volta ri~
volgiamo al Ministro, crediamo, proprio con
vivo senso di responsabilità di fronte alle
necessità manifeste ed alle richieste prove~
nienti anche dalla categoria interessata, di
potere, ottenute queste garanzie e queste pre~
cisazioni, esprimere voto favorevole al dise~
gno di legge in discussione. (Applausi dalla
estrema sinistra).

P RES I D E N T E . È iscritto a parlare
il senatore Bonarfini il quale, nel corso del
suo intervento, svolgerà anche l'ordine del
giornO' da lui presentato insieme al senatore,
BernaJ1d1netti. Si dia lettura dell' ordine del
giorno.

C A R E L L I , Segrelario:

« Il Senato,

considerato che, dapo l'entrata in vigore
della legge 30 luglio 1959, n. 623, si sono ve~
rificat.e sostanziali modificazioni neHa strut~
tura economica del Paese, onde la definizio~
ne di piccoJe e medie imprese non cQr~ispon~
de più 'alla totale realtà;

ritenuta inoltre che nell'ambito di una
prossima programmazione è necessario dare
la priorità a taluni settori produttivi nonchè
a favore di zone indicate dalla legge n. 623;

,invita il Governo: a disporre una sem~
plificazione delle norme ora in uso presso
gli Istituti di credito 'relativi alla concessio~
ne di mutui, e particolarmente per ,le piccole
imprese; a presentare un disegno di legge
per la castituzione di una Commissione par~
lamentare il cui compito sia di fissa;re le di~
rettive di massima alla Commissione esecu~
tiva prevista dall'articola 5 ,della legge nu.
mero 623 e seguenti ».

P RES I D E N T E. Il sena tore Bona~
fini <ha facoltà di parlare.

* B O N A F I N I . Onorevole Presidente,
signor Minist1ro, onorevoli colleghi, mi se'ffi~
bra quanto mai opportuno che alla discus"jo~
ne del disegno di legge in esame sia stato ri~

c(jno~ciuto il carattere dell'tlirgenza, poichè
dalla diligente relazione del nostro collega
Bernardinetti apprendiamo che ben 6840 so~
no state le domande di finanziamento accolte
fino al 31 agosto 1961, il che prova che la
piccola e la media industria guaJ1dano con
attenzione e con vi,vo interesse a questi prov~
vedimenti. Ciò conferma la necessità che lo
Stato accordi finanziamenti pelI' il rinnovo
delle 'strutture di questi organismi produt~
tivi, nonchè per il rinnovo delle scorte, e che
esso vada incont1ro, come si è fatto con la
legge n. 623, alle esigenze delle zone de-
presse.

Pertanto non abbiamo nessuna perplessità
a ,dare voto favOlrevole all'ulteriore stanzia~
mento che il disegno di legge propone nella
misura di tre miliardi annui.

Penso tuttavia che sia questa l'occasione
per vedere se l'attuale oriterio di classifica~
zione delle piocole e medie im[prese, che ri~
sale al 1952, sia ancora valido. Allora il Co~
mitato interministeriale per il credito e il
risparmio affermò che potevano considerarsi
imp~ese medie quelle che 'avessero fino a 5,0,0
operaie addetti e piccole imprese quelle che
avessero fino a 100 operai e addetti.

Ora, in questi anni, abbiamo ,visto svol~
gersi una lrivoluzione in campo industriale.
Oggi gli or:ganismi qualificati, anche del
M.E.C., dicono che ci si deve orientare non
più o non tanto sul numero degli addetti
quanto sulla potenzialità produttiva delle
aziende, sui sistemi di lavoro applicati: è in~
fatti in pieno svolgimento il passaggio dai si~
sterni tradizionali alla meccanizzazione e al~
l'automazione, come ultimo obiettivo, ragion
per cui ilUmite di 100 o di 50,0 operai e ad~
detti, in base al quale oggi si distinguono le
piccole e le medie imprese, ha perso gran
parte del suo valore e rischia di far defluire
gran parte dei finanziamenti che noi accor~
diamo a talune imprese che possiamo das~
sincare tra le grandi industrie italiane.

Col passare degli anni, si è palesata sem-
pre più la necessità di mettere gli incentivi
finanziari a disposizione delle imprese che
non trovano facilmente credito sul mercato,
ed il Parlamento si è preoccupato di legife~
mre a favore ,delle piccole e medie imprese.
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Ho parlato di tI'asfopmazione in altto. Vo~
gilio richiamare la vostra attenzione sul fatto
che anohe settoria1lmente dobbiamo indicàre
delle rdifferenziazioni sostanziali. Guapdiamo
per esempio alla siderurgia: noi sappiamo
che oggi, in questo settore, per ogni addetto
vi è un impegno finanziario che supera i 35
milioni; questo parametro, però, non è vali~
do per il settore dei trasporti o per altro set~
tQredilv,erso da quello indicato.

Vi è pO'i un altro fenomeno iOhe deve essere
'tenuto pl'esente dal legislatore in 'questo mo~
mento: la trasboI1mazione papi,dissima e, di~
rei, rivoluzionada in latta nel s'ettore petrol~
chimico. Noi abbiamo viisitato delle moder~
nissime struttUire produaive in Sidlia l'anno
scorso, con la Comm~ssione dell'industria, e
i tecnici stessi ci hanno detto che nel giro
di cinque anni ,tutto quello ohe oggi r3ippre~
senta la miglior'e strumentazione produttiva
sarà superato perchè la slOÌenza e il 'Progres~
so sono, in questo campo, continuamente in
evoluzione.

In stlabilimenti del settolre cementiero e an~
che di quello petrolchimico, abbiamo visto,
quasi come su un psmte di comando di una
grande nave, 7 od 8 tecnici in Icondizioni di
controllare simultaneamente tutta la \produ~
zione di 'grandi complessi.

Ed aHara, idi fronte a 'questi dati di fatto,
songe la perplessità del coIlega ,che mi ha pre-
ceduto ,riguardo al!a definizione delle piccole
e medie impI1ese. Pare a !me necessario ohe il
pensiero del legislatore non si fepmi in ,que~
Slt'Aula, perchè nel Paese nO'n vi è una situa-
zione stati/ca, per rquel che riguarda i mezzi
di produzione, ma vi è una continua trasfor-
mazione, per cui anche l'intenzione espressa
dal legislatore in quest'Au'h po1Jrebbe rive~
larsi 'controproducente e comunque non tro~
vare ,giusta rispondenza nella 'realtà del Pae~
se, nel campo della produzione.

Un altro probJema estremamente interes~
sante è quello relativo aHa possibilità con~
clfeta che hanno le piccole imprese di accede..
re ai mutui attmverso g'li istituti di medito.
Onorevole Ministro, per la mia limitata espe~
rienza posso dire che, quando abbiamo trat~
tato questiO'ni inerenti al mOVLmento coo,pe~
ratiJvo, abbiamo trovato, particolalrmente
presso le Casse Idi risparmio della Lombar~

di'a e presso la Banca nazionale del lavoro,
dei di,rirgenti ad alto l,ivello particolarmente
sensibili pelrlquanto concerne l'accesso ai
mutui; ma posso anche dirle che è necessa~

l'io disporre di legami e di elementi altamen~
te qualificati pelf preparare tutta la docu~
mentazione necessaria per pot,er contrarre
questi mutui.

OIra, tutto ciò scoraggia le piocole implre~
se, che non ottengono quegli incentilvi finan~
ziari, l'accesso ai quali deve esser,e invece
,agevolato dal ,Parlamento. La pDegherei quin~
di, onorevole Ministro, di trovare, con quella
praticità ohe è una sua caratteristÌica, 'delle
formule che agevolino la corncessione di que~
sti mutui, in modo ohe le piccole e le medie
imprese abbiano una maggiore f'aCÌllità di ac~
cesso ai mez:zji ,finanziari che lo Stato mette a
loro disposizione.

Vi è poi un altro argomento ohe non Vor~
rei dimentica're in ,questo momento, e cioè
che l'impostazione di !questo Governo, in ter~
mini economici e finanziari, si basa su una
programmazione. Lel sa, onolrevole Minist.ro,
e noi tutti s'a,ppiamo che in passato abbiamo
3ipprovato, ({ a singhiozzo », leggi identiche
a questa per sopperire, senza una prOlgram~
maZJione, alle esigenze della piccola e ,della
media industria. Ma, nel quadro di una pro~
gramlillazione, penso che si debba anche ve~
dere quali settolfi dobbiamo aiutal1'1econ cri~
terio priorltario. Ci sono infatti dei settori
in oui ormai si registra una so~rapproduzio~
ne, e, oViviamente, sono que'i settori verso i
quali, pelr motivi tecnide per motivi di im~
mediata realizzazione di forti utili, si è
proiettata l'iniziativa pri~ata.

Dobbiamo, quindi, distinguere quali sono
i isetton che devono a1verepI1Ìori tà in lUna
pI'ogrammazione, così come occorre oootta~
re un criterio prioritario per le zone indicate
nella legge n. 623, per le quali ,l'adozione di
tale criterio appare opportuna e necessaria.

Vorrei approfittare dell'occasione, signor
Ministro, per accennare anche ad un'altra
questione che mi sta particolarmente a cuo~
re: mi riferisco al settore artigianale. Es,so
non è Icontempbto in questo dise,gno di leg~
ge, ma vO:Iìreiricordade che l'Artigiancarssa
è priva di fondi da parecchio tempo. Ella, in~
fatti, signor Ministro, insieme con l'ex mini~
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stro Trarbrucchi e col ministro Colombo, Ipre~
sentò un disegno di legge, il n. 736, che mi~
rava a rimettere l'Artigiancassa in condizioni
di opemre, di fronte aJla grande quantità di
domande di finanziamento provenienH dall~
l'artigiana'to italiano

A conclusione di queste alìgomentazioni, di~
rò che il mio partito ralvivisa la necessità di
un adeguamento del pensiero del legislatore,
sulla base della realtà attualle: io ho p,resen.
tato un ordine del giorno, firmato da me e
dallo stesso jrelatore, con la pl'eghierae la
speranza che ella, signO'r Ministro, si renda
inteIlPrete delle preoooupazioni Ida me espres.
se ed anche delle aspiI'azioni degli interes.
sati, al fine di andare incontro realmente al~
le medie e alle picco1le imprese. (Applausi dal.
la sin:istm)

P RES I D E N T E . E iscritto a parlare
il senatore Bassa. Ne ha fa'Coltà.

B O S S ,o. Onorevole Presi,dente, onore.
vale Ministro, onorevoli colleghi, i rilsultati
conseguiti nell'applicazione Idella Iegige n. 623
il1'comggiano senz/altro ad apprrorvare il dise.
gno di legge in esame. Ma, se da un lato non
possono essere ,disconosciuti i vantaggi por-
tati IdalIa leglge nella sua funzione stimola.
trice degli il1lvestimenti delle minori imprese
industriali particolarmente in queHe aree
depresse ove tali investimenti erano pitl
diffidli o del tutto carenti, d'altro canto rap.
plicazione della legge predetta non è esente
da critiche, ed è augurabile che taH critiiche
possano essere ascO'ltate per rendere più 'pro.
ncua l'applicazione futura della legge stessa,
se, cO'me mi augura, la partata di essa sarà
ampliata con il proposto incremento ,del ne.
cessario finanziamento. E ciò in relazione an-
che al profondo mutamento della situa7jione
economica e finanziaria dalil'CQJocain cui la
legge è stata applwvata.

Se inadeguati erano i mezzi allora proposti
Cel'abbondanza deMe richieste inevase lo con-
ferma), oggi, nonostante l'aumento 'prO'posto,
l'apPolrto della legge rappresenta purtroppo
una Igoccia nel mare, data la nuova situazio.
ne in cui già le stesse i,mprese esistenti si
trO'vana, in conseguenza delle glraVlidifficoltà
di finanziamento provocate dalla situazione.
pdlitica ed economica.

Sono noti gli aspetti che caratterizZlano la
attuale situazione: ridotta o Iquasi scom'Par~
sa la iPossihi!1ità di autofinan"iamento per i
costi cantinuamente crescenti, 'che annulla-
no sempre più le possibilità compeÌ'Ìtive con
l'estero; tensiOone bancaria ,che v,iene a bloc~
care i crediti a breve e m~dio tC'irmine; pra~
tica imipossibiliTà Idi ricarrere ai prest'iti ob~
bligaziO'nari; stasi completa delle Borse e sfi-
duCÌia neglli investimenti industl1iali.

Siamo, cioè, in una fase in cui si sta de~
terminando l'affannosa ricerca 1110nsaltanto
di denaro a basso talsso di interesse, ma di
denaro anche a tassi più elevati, nel tentativo
e neHa speranza ,di sU'pe['are la cOongiuntura.

È chiaro che in una situazione Idi questa
natum e di questa gravi'tà si alocentuino an.

COI' più querlle peI1plessità e quegli a'VveI'tiÌ~
menti che e'rano già affiorati nella disoussio-
ne deHa lelgge, e cioè nel luglio del 1959, in
un periodo di euforia per il mercato finan.
ZJiario.

Si dicev,a a,Uo,ra: un incoraggiamento di
due a tre 'punti nel tasso di interessle nO'n può
essere determinant'eper ,la scdt,a di uilla zo~
na o per il sorgNe di una seria iniziat<iva in-
dustriale. Tale sistema può invece favorire
l'éwventuriero che nOin s,i preoccupa afìfatto
Se in seguito l'iniz'iativla avrà sUlcoes,soe sarà
produttivla. E vi fu in quel1'aClcasione chi Idis~
se addirittura che il 90 per cento deHe ilIUO~
ve piccore ,e medie iniz'iative nell'aTea derpres~
sa ,del Meridione nO'n si erano dimostJrate vi-
tali e produttive ed avevano dimostrato ohtia.
ramente la loro impostlazione di carattere po-
Litico a ,di avvent'Ufia.

Io nOonsan.o certamente 'Così drastilco e pes-
simista, ma la mia e1srperienza ([leI settOor'e ,ln~
dustriale dell quale mi occupo mi pOlrta ejlfet~
tivamente ,a considerare che molte az,iende
sono Istlate oreate 'proprio con dei cniteri ,poli-
tici e ohe .o ,sO'n'o già cadute sUine ginoClohia
o lo sa,ranno nel pI'ossi1mo futuro.

Si lamentava inoltre, in queU'occasione,
che a far parte ,della Commiissione non fosse~
Ira staN chiamatIÌ esperti dei vari settori eco-
nomici. Accanto, ,infatti, ad un gfian numero
di au1'orevoli m:ppresentanti dell1a burocrazia
dello Sta,to trOoviamo 6 cosiddetN eSlperti in
mateDia di svilurplPo industrialle, di cui due
Slcelt<ifra i lavoratO'Di, uno nel settolre della
cooperazione e tre altri designati dall Ministe-



Senato della Repubblica ~ 4386 ~ IV Legislatura

79'" SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 23 GENNAIO 1964

ro deH'industria. NDn U'll solo rappJ1esentante
degH imprenditDri e degl'i qperatori econ'o~
miei, ai quali toccava la maggiore responsa~
biHtà ndla s,celta o nell'attuazione deglli in~
vestimenti.

Nella situazione attuale questi d1fetti di~
vengono prarticolar'mente sensibiili. È infatti
estremamente importante, otglgi, operare una
scelta del credito indiJ1izzandolo veJ1SOla prlo~
duzione di beni strumentaili, contenendo i
consumi e provocando l'a£flusso del rispar~
mio verso gli investimenti produttivi iCon
quel ritorno alla fiducia ohe il Governo nDn
potrà di certo ottenere fin tanto che ~ mi si
consenta il teJ1mine ~ éllV'ràJ'ingenuità di af~
Bermare che i prossimi programmi si divlide~
ranno in un pe/riordo cortO', in cui p:rratica!illen~
te nOln si farà nulla, 'per non spaventare e per
far ritornare la fiducia, e nel cosiddetto pe~
riodo lungo, in cui rsti appHcheranno quelle
leggi socialicste più volte enunciate! Indub~
biamente un cDmportamento di questo gene~
re denuncia ,la più completa disistima per il
buon senso e l'intdligenza degli itallli,ani.

Io mi auguro che l'aumento proposto de~
gli stanziamenti della legge n. 623 abbia una
ancor più oculata utilizzazione di quelli pre~
cedenti. Penso che oggi in tema di priorità
sia molto importante sovvenire, migliorare e
sviluppare aziende già esistenti, potenzial~
mente capaci ed in paTte affeJ1mate, piuttosto
che favorri:re ~ a meno di ben controllate

eccezioni ~ aziende di nuova formazione,
anche perchè !'impiego di denaro occorren~
te sal'ebbe ben più cospiauo e darebbe risUiI~
tati meno immediati.

Si rÌtcoI1di poi, anche a proposito di inve~
stimenti localizzati nel Nand e nel Sud, che
oggi vi sono aspetti nuovi che non possono
essere trascuratli: S'alrebbe ad ese'mpio UIll er~
rare, nel campo edilizio, non tener presente
la ,necessità estrema di medito per La C'ostru~
zione di nuove abifazioni nel NOl'd, desttilnate
,alla gr~ande massa di immigrati.

Concludo aocennando ad un disegno di leg~
ge che ho ,presentato in collaboI'azione con i
colleghi Veronesi, Bergamasoo e Pasquato.
che reoa provvedimenti per Javorire il decen~
tramento degli stabilimenti industlrialli e la
c'Ostruzione di nuovi impianti indUlstria:li.fuo~
ri dei perimetri urbani. In questo disegno di

legge, che do mi rauguro possa essere discus-
so al più presto ed aocorrto da,l Govermo, vtie-

'ne proposto t'esonero dal pagamento della
imposta di riochezza mobile e addizionali e
dell'imposta sulle società, nonchè dal paga-
mento deàla imposta sulle avee fabbricabili
per i plusvalori su quei beni che vengono rea~
Iizzati, purchè il ricavato venga completa~
mente investito in aumento di capitale per la
'Costruzione di nuovi impianti industriali pe~
riferici.

I Inoltre, all'articDlo 3 del ,disegno di legge
da noi proposto, si st'abilisce di limitalre il fi-
nanziamento della leglge che ora stiam'O di-
Isautendo al 35 per cento ,delle spese neoessa-
Irie per la realizzaZlione dei progetti, anZlichè
lall 70 per cento previsto dalla leglge. ,
, Mi auguro che ,il Governo vogllia tenere
in consideraziDne ,le oSlservazioni che mi so~
no permesso di fiare ed annUlncio il voto fa~
'Vorevole del nDstro Gruppo.

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
iiI senatore iBarbaro. Ne ha !facoltà.

BAR BAR O. Onorevole signor Presi~
dente, onorevole MinisÌiro, 'Onorevoli senato~
ri, evidentemente nOln ,si IPUÒ,elSisere contrari
ad un disegno di legge come quello attuale,
che mim é\l1finanzi'amento delle piccoLe e me~
die industrie; ma Sii IPossono, rO meglio, si
debbono fare alcune osservazioni, che hanno
un certo valore, anche se diehitaTo subito, a
nome del mio Gruppo, e 'Cioè del ~ruppo del
M.S.I., che voteremo a falvore di questo pro'\'-
vedimento.

Le considemzi'Oni :sono queste: data dia si~
tuazione finanziaI1ia poco solida, ed anzi in
rase di ulteriore, decl'esoente valaDe della
moneta, date le prospettive generali e la scar~
sa sicuJ:1ezza, che presenta l'avvenire, eviden-
tement,e queste somme sono troppo modeste,

lPe'nchè 3 miliardi aLl'anno per tutte ne pro~
vince italiane cmrisponderebbero, grosso
modo (considerandole oento) a 30 milioni

all'anno per provincia, oppure, considCirando
tutto.il clido di quindid anni, a 450 milioni
per provincia; il ,che è molto poco rispetto

ai gr'aTIldisSiimi bisogni proprio deUe piocole
e medie industrie!
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Vi è !poi un'altra otslServazione da fare: bi~
sogna cerc8jI'e di per1equare, di andare 'veI'a~
mente e concretamente veI'SO ~le zone ohe
hanno maggior bisogno di dSlparmio. Io mi
onore di rappresentare una zona come la
Calabria, che è stata sempre, purtroppo,
esclusa, metodicamente e sistematicamente
dai finanziamenti, e che ha per contro un as~
smante bisogno di risparmio per mandare
avanti la sua industrializzazione, da cui di~
pende, in grandissima pa['te, iJ, suo avvenire!
Bisogna inoltre stare malto attenti a non fa~
re discriminazioni nel credito, che sariebbero
veramente gravi, odiose, e dannosissime, ma~
gari per nuovi piccoli industriali che, se non
fossero discriminati, potrebbero realizzare
magnificamente la loro attività nell'interesse
delle ditte che rappresentano e della icollet~
t~vità neUa qualle 0iP'e:r1ano.

Quindi, con queste :brevi,ssime OIsservazio~
nli, lio mi pronuncio a favore del disegno di
legge, ma penso, ohe bisogneI'eibbe, ripeto, in~
tegrarne il finanzi'amento, a malgrado deUe
gravi difficoltà che l'attuale situazione eco~
nomica e finanziaria dell'Italia presenta.

,p RES I D E iN T E . Non essendovi altri
~sqritti a paIilalI1e,[diohiaro chiusa ila ]dilsCUls~
sione generale.

Ha facoltà di parla:re l'onorevolle n;~la:tore.

BER N A R D I N E T T I, l1elatlOre. Si~

ginOI' Presidente, onoI'evOlli colleghi, delva es~
sere necessariamente bre~'e in questa In:~plica,
anche peJ10hè 'la discussione è ,stata 'succinta,
per quanto chiara, da parte di tutti i cone~
ghi che sono intervenuti in questo d~battito.
E primieramente conviene che io, 'per obbe~
dire a[ redtedo della ,celerità della discussio-
ne, mi richiami 1C0mp'let'amente alla 'reiliazio~
ne scritta, per palSsare 'sUlocessivamente aUa
risposta ohe debbo dare ai lOolleghi che sono
iÌnterv,enuti.

Tutto sommato, onorevoli colleghi, sia il
rsrenator:e Vaochetta che i Isenatolri Bonamni,
Boslso e Ba'l1biaI'o si sano dirchiamti Jabbastan~
za favorevali a:ll'appro~azione di questo di~
,segno di legge. Sono state fatte delle osser~
~azioni, Icome quella, per esempio, rOhe ab~
biamo iÌnteso a/de'sso dal ,co;lilega Ba'rbaro,
srULla modesti'a dei finanziamenti. Qui dob~

Jb:uamo aggiungere IOhe, in basea:lla legge del
1959, n. 623, la legge rfonldamentale, aUa rqua~
le ,si ,riferiscono [e Isuocessive di,sposizioni in
materia emanate cOIn leggi ed anche l'attuale
disegno di legge, si è spesa in totale la som~
ma di 169 mi:liaI1di le' 50,0 miilioni. Con la di~
IS[Jonibilità Idi questa Isomma si è pO'tuto fi~
nanziare un complesso di lavori, nel settore
,dellle rpi,ocOlle ,e medie aziende, per IUn inve~
stimento globale di drca 1.900 mHiaridi.
Dobbiamo pertanto responsabilmente cOlnC!lu~
der,e ohe riniziati~a Ipresa dal Governo con
la Ip['esentazione di questo nuovo disegno di
legge, che ha Isoltanto lo SICOpOdi dalre una
ulteriore lincentivazione, un ulteriore Istan~
zia:mento, ha effettiv,amente rispolsto a:d una
oonCI1eta esigenza, nel settore speoilfico delUe
pi.ccole e medie induSrtrie, il quale ha appro~
rfittato de~le di,slposizioni di legge nnom ema~
nate ed iattende ulteriori nnanziamenti.

V,i ISo.:oO'state le oSlservazioni del iCol1ega

senatore Vacchetta, che ha qui ripetuto
queHa che è stata la IPos1izione del gruppo
comunista in ,seno alla 9a Commi,ssione del
Senato. H 'CoLlega V,aochetta ha vo'luto sotto"
>lineare ancora una volta Ila neces,sità Idi ar~
'rivare a una definizione delile piocole e me~
di,e induSrtrie per pater poi operare i finan~
ziamenti sempre a favore delle piocole e me~
die lindusÌirie, e non a .favore dei grandi com~
IPlessi industriali, idei complessi monotPoHsti~
d, come egli ha ~oluto dire.

Devo diJ1e al senatore Vacohetta IOhequello
deiHa definizione dellle Ipiocole e medie indu~
strie rè un problema che ha assillato tecnici,
studiosi ed uomini politirci. Vi :sono tanti
elementi, infatti, ai quaE è opportuno far
riferimento. Bssi possono eSlsere il numero
dei dipendenti, la lPartedpaziane ,diI'etta al
lavQro manuale, il 'capitale impiegato, il fat~
turato, e IpUÒ rappresentare un elemento di
un certo valore aI1cheil ,criterio !politico e
socia1le ohe è stato adottato da,l Comitato
previsto daJIll'arti.colo 5 deHa Ilegge n. 623,
aHomhè tale Comitato, in adesione a quanto
era 'stato staJbilito dal Comitato intermini~
,steriale del qredito, ha creduto opportuno
rivolgere una particolare attenzione a tutte
le iniziative attuate nel Mezzogiorno d'Italia.

Se si considerano tutti questi elementi,
sarà ben difficile, anche oggi, pervenire ad
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una definizione che si attagli egregiamente
alI caso deNe piocole e medie aziende. Ciò
sarà ,difficile anche inr~lazione alla si1JUa~
ziOlne attualle ,del mondo industriale, dOVè,
come ha voluto sottolinealre il collega Bo~
nafini, l'elemento della pmponderanza del~
l'attività teonLca e del,le macchine IPUÒ inci~
dere negativamente nei rigual1di di ahri ele~
menti, perailtro sem[)re in progressivo svi~
lUlppo e movimento secondo 'le situazioni
contingenti del settore.

Tutto ,som'mato, possiamo comunque sen~
z'altro auspicare che, consildelrando la com~
plessità di tutti questi elementi, si arrivi ad
una definizione ddle pÌiCcole ,e medie azien~
de, allo scopo di evitare che neU'aippIicazione
di questa legge Ipossano essere trascurati aiP~
punto gli interessi di taH aziende a vantage
Igio dei grandi lcomp,lessi industriali.

Desidero spendere un'ahra p'alrol'a in ri,srpo~
sta al collega Vaochetta, il quale ha voluto
affermaI1e ohe l'attività ,del Comitato di cui
all'articolo 5 della legge del 1959 e l'attività
degli organi governativi avrebbero un po'
travisato lo spirito della :legge fondamentale
del 1959 e di quelle sUClcessive.

Ho già ricoDdato nella mia breve 'relazione
scritta la decisione presa dal predetto Co~
mitato nella 'seduta del 24 novembre 1961,
quando esso ritenne opp'Ortuno interveni're
più tangibilmente a favore delle attività in~
dustriali dell'Italia meri'dionale; e nel,la 're~
'1azione ho anche citato il complesso delle
attività svolte sia da questo Comitato che
dal Ministetro ,dell'industria e del commercio
in attuazione della legge: ben '8.956 dotillan~
de accolte, di cui H 53,3 per cento riguardanti
operazioni inferiori ai 50 mÌhoni. Questo na~
turalmente conferma e prova ,che :la legge è
stata attuata in Ipiena atderenza allo 'spirito
con cui fu presentata dal Governo e arpipro~
vata ,dal Pa1rlamento.

S A N T A R E L L I. Il 50 per cento delle
domande accolte, non dei fondi erogati!

BER N A R 1) I N E T T I, relatore. Sta~
va dicendo tutto questo e credevo che mi
avesse inteso. Ad ogni modo rÌlpeto: il 53,3
per cento delle ,domande accolte riguarda
operazioni inferiori ai 50 milioni; di Idoman~

de Iche SUiperano i 500 miHoni, suUe 8.956
aocolte, ne abbiamo soltanto 169 di ,cui una,
sola riguawda il territorio centro~settentrio~
naIe ,dell'Italia, e precisamente la regione
umbra, per la quale un ondine del giorno
dell'altro ramo ,del Pall1amento ,soUecitava il
Governo ad un intervento ,diretto e massic~
cia, proprio tenendo in considerazione la de~
pressione di que:lla regione.

In condusione, se effettivamente di tutte
,le domande già esaminate ed accolte sohan~
to 169 superano i 500 milioni e 168 riguar~
,dano il Mezzogiorno d'Italia, dobbiamo con~
eludere, egregi colleghi di parte comunista,
che in effetti nell'attuazione deUa legge at~
traver'so l'organo che la legge ha previsto,
cioè il Comitato di cui al.I'é1irticolo 5, e at~
traverso l'intervento del Ministro dell'indu~
stria e del commercio, si è realizzata effet~
tivamente un'adesione, direi completa, ai ca~
noni e allo spirito deHa legge stessa. Si trat~
terà in futuro ,di vedere megHo se sia poS'si~
bile aIìrivare alla definizione delle piowle e
medie aziende, cosa Iche io stesso vorrei au~
slpicare; ma le difficoltà che abbiamo già
pros'pettato rendono difficile Ipoter giungere
a quest'a definizione. Comunque, a prescin~
dere da questo, che noi auspichiamo, vi è
l'ordine ,del giomo presentato ,dal collega
Bonafini e ,dal 'sottoscritto, olndine del tgior~
Ino it! qua,le invita il Governo a predisporre
una semplificazionedeUe norme 'Ora in uso
presso gli istituti di credito, relative alla
conoessione di mutui particolarmente per le
piccole imprese, ed a presentare un ,disegno
di legge per la costituzione di una Commis~
sione parlamentare, il cui compito sia quello
di Ifissare le direttive di massima alla iCom~
missione esecutiva prevista dal<l'artkolo 5
della legge n. 623.

Le due cose che vengono r~chieste da que~
sto ordine del giorno sono di !fondamentale
importanza: si chiede, cioè, anzitutto, UIlla
semplifi,cazione delle nOl1me vigenti, per age~
volare concretamente le pratiche relative
alle richieste di concessione di mutui, e poi
la costituzione di una Commissione parla-
mentare, la quale non debba esercitare, co-
me richiede il collega Vacchetta, un control~
lo che già spetta al ,Parlamento, cioè il con~
trollo sugli atti amministrati,vi, ma abbia il
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compito, come noi chiediamo, di fissare le
direttive di massima alle quali il Comitato
di cui all'articolo 5 della legge n. 623 dovrà
ispirarsi.

In !definitiva, riteniamo che il disegno di
legge, che prevede uno stanziamento di 3
miliardi per 15 eserlCÌzi finanziari, per un im~
porto complessi,vo di 45 miliar,di, sia un
provvedimento vivamente atteso dalla cate~
goria interessata. Questo è dimostrato dal~
l'attuazione ohe hanno avuto in precedenza
la legge n. 623 e quelle successive. Noi rite~
niamo che, se potrà essere risoho il proible~
ma reladvo alla definizione delle piccole e
medie aziende, e se potrà essere fatto tutto
il possibile, non ,dirò per ehminalre quello
che è stato lamentato da parte comunista,
e che in effetti concretamente !non sussiste,
ma peDchè non rimanga, signor Ministro,
nemmeno l'ombra del dubbio sulla bontà
dell'attuazione della leg:ge, la legge stessa
servirà egregiamente allo scopo e portera
in futulro un sensibile aiuto al benemerito
settore ddle ,piccole e medie industrie,

Mi permetto infine di riecheggiare qu,el~
lo che ha auspicato il collega Barbaro,
e cioè ohe il Governo elabori e presenti un
altro provvedimento di leglge di carattere fi~
nanziClirio secondo l'indirizzo previsto daUa
legge di ,cui noi stiamo trattando in questa
seduta; e vorrei Slperare che questo che noi
diciamo sia preso in seria considerazione
dal Governo anche nelle attuali situazioni di
ristrettezza finanziaria. Noi riteniamo che,
operando nel delicato settoire delle piccole e
medie aziende, si icontribuisca effettivameill~
te al progresso del nostro Paese.

Vorrei chiudere questo brevissimo inter-
vento di replka leggendovi la prefazione ad
un volumetto che riporta un incontlro tra
reslponsabili delle attività industriali presso
la Commissione industria e commercio della
Camera, incontro ricordato testè dal collega
Vacchetta, e che si riferisce proPlrio alla ,leg~
ge n. 623: ({ Attraverso questa legge, tali e
tante, su tutto il territorio nazionale, sono
state le iniziative che sono sorte e si sono
sviluppate, da poter affermare ohe essa è
stata uno degli strumenti più idonei ed effi~

'Caci per la realizzazione ,del recente svilUlppo
economico ,del nostro Paese. È ausrpicabile

,che sempre maggiori fondi siano a dispOSl~
zione di questo utilissimo strumento legisla~
itivo, la cui particolare funzionalità nel deter~
minare l'aumento del,la produzione di beni
,di consumo è tale ,da potedo >considerare una

ralrissima voce ,diSlpesa del pubblico bilancio
che, lungi dal >costituire un potenziale pe~
ricolo inflazionistico è, di contro, una delle
più pratiche ed efficaci remare dell'inflazione
stessa }).

P R ìE S I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare l'onorevole Ministro dell'industria e del
commercio.

M E D I C I, Ministro dell'industria e del
commercio. Onorevole Presidente, onorevoli
colleghi, desidero anzitutto ,ringraziare il re~
latore, il quale, con .la sua esposizione così
profonda e precis.a, ha sollevato il Governo
dal compito ai un lungo dis,corso; desidero
poi ringraziare anche i colleghi di tutti i
settori, per !'interesse >con il quale hanno
seguito e discusso il disegno di legge in
esame.

Tenterò ora di rispondere in maniera or~
dinata e precisa aUe questioni che sono sta~
te Isollevate e che mi danno la gradita op~
portunità di approfondire lo studio di un
problema la cui trattazione ebbe luogo al~
cuni anni or sono, quando per l'appunto la
legge 30 luglio 1959, n. 623, fu discussa in
Parlamento: mi auguro che gli schiarimenti
che mi accingo a 'dare possano riuscire a
colmare le bcune che giustamente sono state
da più parti rilevate. Soltanto nei Paesi dove
tutto è già peI1fetto nOlnsi può approfon~
dire con malta chiarezza lo studio dei rpro~
blemi.

V A C C H E T T A. Non Ice ne sono di
Paesi perfetti!

M E D I C I, Ministro dell'industria e del
commercio. Non intendevo fare allusioni, se~
natare Vacchetta. Excusatio non petita, ac~
cusatio manifesta; poc'a:nzi, peraltro, non
mi rivolgevo a lei, bensì agli onerevoH lCol~
Je,ghi della destra. In ogni modo ho gradito
la sua predsazioneClhe è segno di grande
maturità e di amore per la verità: sono per~
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tanto lieto di assicurarle, senatowe VarOchet~
ta, che non solo ho seguito con estremo in~
teresse il suo discorso, ma che mi propongo
di risponderle ora nel modo più esauriente.
Soprattutto mi propongo di attuare quanto
megHo sarà pO'ssibiJe il plrovvedimento in
esame ~ chiaramente ispirantesi ad una
legge apparsa altamente efficace ~ al quale
nessun settore ha de1 resto ritenuto oppor~
tuna negare il proprio consenso, anche se
sotto certe condizioni. Mi ha sonpreso un
paco, in ¥~rità, il discorso, così pacato e pur
così poco liberale, se mi è cansentito espri~
mermi in tal guisa, del senatore Basso, il
quale, preannunciando dal suo settore il pro~
prio voto favorevole, ha tuttavia auspicato
un incremento della portata finanziaria del
pravvedimento, il ohe siignifioherebbe un ag~
g;rarvio del<la pubblica spesa in un mO'mento
nel quale, come i,l senatore Basso sa, e come
certamente mi insegna, Ila prima preoccupa~
zione che dobbiamO' avere è proprio quella
di Icolntenere la domanda globale, se vO'glia~
ma effettivamente conservare la massima
stabilità monetaria.

V E R O N E S I Sottopo,niamo, delle
esiigenze per evitare che vengano obliterate
come pew il palssato.

M E D I C I, Ministro dell'industria e del
commercio. Ad ogni modo constato che il
senatore Basso è a favore della programma~
zione, e di ciò mi compialc!Cio. Lei, senatare
Basso, non ha usato queUa cattiva paroJa,
ma ha affermato il giusto concetto, che io
condiviJdo e che candivide anche il senatore
Banafini, secondo i,l qurule vi sono stati al~
ouni dÌJtetti di aJpplkazione di una buona
legge ed è ora opportuno far sì che i finan~
ziamenti ,servano non tanto per costituke
nuove imprese di dubbia produttività, quan~
to per finanziare imprese che abbiano biso~
gno di rinnovarsi, di migliorar,e, onde la 'Pro~
duttività sia la maggiore possibile.

E come può definivsi l'attività govewnativa
da lei auspicata se non programmazione?
Ed allora, dato che da tutte le parti del Se~
nato si è levata questa vOice. . .

FRA N Z A. È uno specohietto per le
aUodole! La programmazione importerebibe

lo stralcio di una parte del programma e
l'attuazione di esso in sede legislativa. Noi
continuiamo in una politka a singhiozzo in
questo settQre, dando un Icontentino alle me~
die e alle piocole industrie. Ecco la ragione
di questa leggina, che ha solo la finalità de~
magogica di dimostrare che questo settore
non è dimenticato.

M E D I C I, Minis'tro dell'industria e del
commercio. Di questo provvedimento, che,
come lei dke, avrebbe finalità demagogiche,
i,l suo colllega senatore Barbaro ha tessuto

le lodi, annunciando il proprio voto favore~
vole e ,quelilo del vOSÌjro Gruppo.

FRA N Z A. In questo sta la nostra au~
tonomia !

M E D I C I, Ministro dell'industria e del
comme/reio. Vorrei che l'onorevole Franza,
al quale mi lega UJna consuetudine di oltre
quindici anni di vita senatorial,e, andasse a
ripetere iOiò che ha testè detto ad Ariana
Irpino ~ ad esempio ~ o, in generale, nel

Mezzogiorno d'Italia, dove l'annuncio di que~
sto disegno di Jegge è stato accolto favolre~
volmente Ida agni ceto e categoria. Mi riser~
va poi di dimostrare, eventualmente sulla
base d'una precisa documentazione, che il
provvedÌJmento in esame non è demagogico.
]j}programma ha lo SCOlpOdi spendere bene,

O'sser'vando determinati prinCÌipi e perseguen~
do det~rminati fini, i denari di cui di,spone
la collettività.

V E R O N E SI. È sui fini che abbiamo
dei dubbi.

M E D I C I, MinistrO' dell'industria e del
commercio. Mentre, infine, mi rallegra con~
statare che da tutti i settori si è confermata
la validità di questo disegno di legge, mi
rallegra meno ascoltare alcune critiohe; che
penso siano in parte fondate, altrimenti par~
lament3iri altamente responsabili come i pre~
cedenti oratori non le avrebbero certo rfor~
mulate.

Sarebbe ora mia intenzione confutare tali
critiohe, punto per punto.

Primo punto: si chiede una migliore ca~
noscenza dei modi di applicaziane deUe nor~
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me in vigore e di er:ogazione dei fandi pre-
visti dal,le precedenti leggi aventi ad aggetto
la stessa materia. Questa viene chiesto un
po' da tutti i settori e in moda particolar~
mente insistente dal senatare Vaochetta.

Ora, io non credo questa sera di poter leg~
gere l'ampia dacumentazione in mia passes~
so, ,che consegnerò, con il cansehso dell' ona~
revale Presidente, agli 'stenagrafi, se il Se~
nato lo riterrà appartuno; a, meglio ancora,
chiederò al Senato la facaltà di presentare,
entro ill 31 marzo', in risposta alle Iriehieste
di chiarimenti, una relazione scritta, cam~
pleta di tutti gli elementi occorrenti per un
meditata giudizio.

FRA N C A V I L L A. Sarebbero' appar~
tune l'una cosa e l'altra, signor Ministro': la
documentazione adesso' e pai, enÌjro il 31
marzo', la relaziane.

M E D I C I, Ministro dell'industria e del
commercio. In tal moda, vai av,rete la pas~
sibiHtà di approfandire la studio del proble~
ma ed anche di nan dare ancora una volta
eocessiva imrportanza ad una certa mitalagIa
monopalistica, la quale ha indubbiamente
qualche fondamento in determinate realtà,
ma che però va definita nei suoi termini teC~
nici, econamici e finanziari; nè va dimenti~
cato da nessuna di noi che nan esiste sal~
tanta il manopolio, per casì dire, privato ~

che è quella al quale mi sembra che lei, se~
natore Vacchetta, si valglia riferire ~ ma che

vi sona anche forme di monopolio' nan pri~
vato: quest'ultimo può avere determinate
funziani e precisi compiti, e la sua attività
deve caincidere con l'interesse della conet~
tività. \ I

FRA N C A V I L L A. Dovrebbe!

1ME D I C I, MinÌJstro dell'industria e del
commercio. Deve, almeno nei fini istitu~
zianali.

Secondo punta: definizione del,la piccola
e media industria.

In tutti questi anni si è ritenuta opportuno
non dare una definiziane formale della pic~
cola e della media industria, praprio per le
ragioni ilJustrate con efficacia dal cal,lega

Bana,fini. In un mondo in profonda trasfa,r~
mazione economica e sociale, dove i pro~
gl'essi tecna,lagici si aocavallana con una ra~
pidità quasi preoccupante e~tale da mettere
in crisi alcune aziende che sembravano al~
1'avanguardia e che si trovano invece, nel
corsa di pochi anni, ad esser superate, è
estremamente difficile definire con parametri
fissi e rigidi dave arriva la piccala impresa,
dove si spinge la media, dove comincia la
grande. Mi sembra, invece, più interessante
l'indicazione emersa dal discQr,sa del callega
Bonafini, volta a cercare una definiziane che
abbia un valare palitica: in sintesi, casa si
intende attenere e casa evitare, con il prov~
vedimento in esame.

Ecco, penc:hè, senatare Banafini, il suo or~
dine del giorno', che per certi aspetti è in~
dubbiamente grave ed impegnativo, tirava fa~
vorevale il Governo, il quale, accettando ta,le
ordine del giorno, accetta di addivenire alla
castituziane di una Commissione parlamen-
tare, il cui compita sia quello di fissare le
direttive di massima alla Cammissione ese~
cut1va prevista dall'articolo 5 deUa legge
n. 623 del 1959.

In sostanza si ritiene prefelribi,le ~ e di~
versi settari di questa Assemblea hanno <can.
fermato la tesi del senatore Banafini, fatta
propria anche dal relatore Bernardinetti ~

evitare la farmulazione di una definiziane
Irigida, fissando invece criteri che possano'
di volta in valta essere aggiornati, affinchè
si possa tener conta del mutare delle con.
diziani abiettive.

Terzo punto: semplificaziane della prace~
dura.

In tutta il mando si ,chiede che la buro~
crazia semplifichi le procedure; più si pro~
cede nel tempo, più, per <canverso, le plroce~
dure vengano complicate. Quindi io' nan mi
sento, a CUOI' leggero, di affermare che, ac~
cogiliendo il desiderio del senatore Bonafini,
sia pai possibHe tradurre tale desiderio in
realtà. In tutti i Paesi del mando, e sOplrat~
tutto in alcuni Paesi di avanzatissimo svio
'~uprpa industriale, aumentano ogni giarno
sia il casto dell'amministrazione, sia i fa~
stidi, le perdite di tempo' e le camplicazioni
derivanti dall'ardinamenta amministrativa
moderno.
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Quindi io accetto il desiderio espresso nel~
l'olrdine del giorno e affermo che questo de~
siderio è il mio stesso desiderio; ma, pro~
prio perchè ho dovuto approfondire questi
prO'hlemi, mi sono reso conto che la com~
plessità delle procedure è insita nella natura
delle moderne tecnologie amministrative.
D'altra pa,rte, essa è causata anche da una
antica diffidenza ~ di cui avremo occasione
di parlare in sede di CommLssione indust,ria
e commercio, presidente Bussi, la prossima
settimana, in tema di distribuzione delle
carni ~ verso il cittadino. Tale diffidenza
determina necessariamente i controlli, che
a loro volta si baiSano su un'indispensabile
documentazione; la documentazione, infine,
jrichiede, nelle sue forme più impmtanti, una
specializzazione professionale, il cui costo è
alto. Spesso troppo alto per i piccoli im~
prenditori.

B O N A F I N I . Con conseguenze di di~
s,cri,minazione.

M E D I C I, Ministro dell'industna e del
commercio. Senatore Bonafini, mi sembra
di aveJ:1le dato una rispoiSta aderente alla
realtà e di aver posto in evidenza le difficoltà
obiettive che incontreremo.

Quarto punto. Il senatore Bosso ha chiesto
una migliore composizione della Commis~
sione, affinchè ai lavori di essa 'partecipi un
più alto numero di esperti, tecnicamente
competenti, i quali possano mettere la Com~
missione stessa in condizione di esprimere
giudizi veramente efficaci.

BaS SO. E affinchè sia rappresentata
anche la categoria imprenditoriale.

M E D I C I, Ministro dell'industria e del
comme:rcio. Non mi sembra ohe si stia par~
lando di categorie in questo momento. In
ogni modo, se si tratta di esaminare colle~
gialmente, nell'ambito di quella Commissio~
ne che sarà costituita per legge, ma che pos~
siamo in via di anticipazione costituire tra
noi, i vari problemi, a<llo scopo di approfon~
didi, e se in qudla sede si raggiungeranno
accordi, io non avrò nrulla in contrario, sem~
pre che rientri nei miei poteri, a migliorare

~ dico migliorare ~ la composizione della
Commissione.

Ultimo punto. È stato osservato dal sena~
tore Bajrbaro e dal senatore Basso che i.
fondi sono insufficienti. Mi sembra che, nelle
condizioni attuali, l'aver stanziato 3 miliar~
di al<l'anno per 15 anni, per ,dare un contri~
buto sulla differenza degli interessi, sigl1i~
fiohi finanziare iniziative per oltre un cen~
tinaio di miliardi. Lei ha fatto, senatOjre Bar~
baro, delle comparazioni tra termini etero.
genei. Non sono i miliondni che lei ha citato
quelli che contano, bensì i miliardi di in~
vestimenti che si possono fare, livellando
la differenza di interessi che c'è tra l'inte~
resse Idi mercato e il 5 per cento petr l'Italia
settentrionale e il 3 per cento per l'Italia
meridionale. E siccome per l'Italia meridio~
naIe vi sarà anche illContributo della Cassa
per i,l Mezzogiorno, la dimensione dell'inve~
stimento è molto superiOire a queUa che lei.,
senatore Barbaro, ha voluto indicare.

BAR BAR O. I fìnanziamenti della
Cassa sono un po' ridotti.

M ,E D I C I, Ministro dell'industria e del
oommercio. La Cassa per il Mezzogiorno ha
sempre erogato la somma differenziale.

Con questi chiarim~nti mi sembra di aVe!r
risposto in maniera esauriente alle domal1Jde
po.ste dai colleghi intervenuti nel dibattito.
Pertanto concludo, ringraziando l'Assemblea,
cui raccomando l'approvazione del provve~
dimento in diSlcussione.

P RES I n E N T E . Passeremo alla vo~
tazione dell'ordine del giorno, sul quale han-
no >giàespresso i loro palreri il relatore ed il
Ministro.

FRA N C A V I L L A. Domando di par-
lare per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha rbacoltà.

" FRA N C A V I L L A. Noi voteremo a
favore dell'ordine del giorno presentato dal
senatore Bonafìni e da'l relatore, anzitutto
perchè esso accoglie sostanzi~lmente la Iri~
chiesta su cui, onorevole relatore, si era im~
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pantanata }a discussione in Commissione con
il preoedente Governo e sulla quale avevamo
definitivamente ripiegato prima di rkhiede~
re il rinvio i'n Aula del disegno di legjge.

Nel disegno di legge vi sono insufficienze,
come è stato indicato da tutti gli intervenuti,
e particol3jrmente dal senatore Vaoohetta; e
credo che sia necessario porre in maggior
rilievo QUaJ1to è risultato daHa discussione,
anohe In relazione ai problemi della IProgram.
mazione. A questo proposito, va anzi sotto~
lineato che anche nello stesso ordine del
giolffio si rileva che una funzione più deter~
minante deve essere assunta, nello sviluppo
economico, dalle piccole e medie imprese,
specialmente nel Meridione, dove tJa piccola
e media azienda spesso viene schiacciata dal~
l'azione del monopolio.

Ed a questo proposito, fra le altre sfasa~
ture, mi sia permesso, signor Ministro, in~
dkare il fatto che, tra i provvedimenti anti~
congiunturali, ve n'è uno, di cui siamo venuti
a conoscenza, che mi p3jre debba essere rie~
saminato, perchè esso è in relazione a que~
sta legge ed alla sua applicazione. In alcuni
casi le banche, gh istituti di credito limitano
il credito a cinque anni perchè sostengono
che vi sarebbe un indirizzo irnterno inteso ad
mvitare le piccole e medie imprese, che usu
frmscono del cl'edito, ad accettare di ridurre
a cinque anni H termine per la restituzione,
allo scopo di ,facilitare il 'compimento della
operazione. Dunque, per l'applicazione della
legge che stiamo discutendo, vi è 'già, da par~
te degli istituti di credito, un atteggiamento
che è in contrasto cOIn quanto noi questa
sem siamo andati dicendo.

Se questo è ve,ro, io credo, signor Ministro,
che sia necessario un intervento immediato
per evitare che un atteggiamento di questo
tipo possa esser assunto dagli istituti di
credito.

M E D I C I, Ministro dell'indu:stria e del
commercio. Non ho compreso bene.

FRA N C A V I L L A. Ho 'visto che era
distratto.

M E D I C I, MinistrO' dell'industria e del
commercio. No: nOln ho capito pe~chè e in

'che senso il fatto a ,cui 'lei si ,riferisce sareb~

'be in contrasto con quanto è stato detto nel
'corso deUa dilscllssione.

FRA N C A V I L L A. Signor Ministro,
:la legge non fissa il termine di cinque anni,
se non erro: la legge firssa il termine di dieci
anni.

M E D I C I , Ministro derll'industrza e dd
commercio. A H1e nOln sembra; mi pare che
Ira lergge dica: {( non superio1re )} a quel lasso
di tempo. Io sono un {( avventizio )} (ilarità),
ma mi sembra che le lease stiano così.

FRA N C A V I L L A. Tutta ila prassi
precedente. . .

M E D I C I , Ministro delll'inldustrza e del
cO'mmercio. .La prassi è un"altra cosa: lei
ha invocato la legge!

FRA N C A V I L L A. La prassi indica
che la legge è stata finora applicata, almeno
per quanto riguarda il periodo di restitu~
zione, con un criterio più ampio. Se in que~
sto mO'mento, signor rMinistro, con i provve~
dimenti antircongiuntur:ali e con una circo~
lare di questo tipo, che lei, con la sua inter~
ruzione, riconferma...

M E D I C I, MinistrO' derll'industna e del
commercio. Ma quale circolare?

FRA N C A V I L L A. Signor Ministro,
lei era proprio distratto! Le ho detto che si
ha notizia di una ci]1colare, e lei evidente~
mente confe~ma tale ciDcol3jre, altrimenti
non mi spiego come lei abbia detto di non
comprendere perchè il fatto che ho rkhia~
mato sa~ebbe in contrasto con quanto sia~
ma arndati dicendo questa sera.

M E D I C I, Ministro dell'industria e del
commercio. È importante che io precisi, 'an~
zitutto, che ho domandato di quale circolare
si tratti perchè non si dice di chi sia questa
circolare. . .

FRA N C A V I L L A. Sarà delle ban~
che, evidentemente.
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M E D I C I, Ministro dell'industria e del
c:omme:rcio. Cosa vuoI dire « del[e banche »?
Si deve dire: conosco una circolare della
hallJca tal dei tali, oppure del Ministro de,l~
l'industria, oppure della Banca d'Italia. In
tal caso io posso rispondere, ma se lei mi
palrla di una circolare generkamente, non
posso rispondere.

S T E F AN E L L I. L'importante è che
si stalbilislce una prassi nelle banche; che
essa derivi da una dI'cOllare o da aJltra di~
sposizione non ha interesse.

FRA N C A V I L L A. Lei, onorevole
Ministro, è molto abile nella discussione e
in questo momento cerca di ,sfuggire al plro~
blema che io sto pOlnendo con molta con:cr.?~
tezza. Esiste un atteggiamento delle banche
che io, con senso di responsabilità, .da que~
sto banco le sto denunciando e della cui ef~
fettiva sussistenza lei si può accertare. Ma
se Ine accerti non per confermare quel crite~

ri'O (pokhè questo mi sembra di aver com ~

plreso dallla sua interruzione), andando a ri~
leggere, ,Calme sta facendo in questo momen
to, la disposizione legislativa e ,cercando un
cavillo a cui appigliarsi. Questo, se mi con~
sente, .e lo dico con tutta lealtà e con tutta
sincerità, mi pare sia invece il suo atteggia~
mento.

M E D I C I , Ministro deU'indus1tria e del
commercio. Scusi, io avrei potuto star zitto
in questa sede!

FRA N C A V I L L A . So che è difficile
per lei stare zitto, onorevole Mini,stro. Ma
ha :già detto qualche cosa, e 'certamente dice
qualche cosa nel momento in cui afferma ,che
una disposizione di quel genere non è con.
traria al,la legge.

Ora, povchè noi stiamo discutendo quelsto
disegno di Ilegge a favO're delle pkcole ,e me~
die industrie, le denunciamo ohe vi è un in~
dirizzo, in questo momento ~ e vi sonO' no.

tizie di disposizioni in questo senso ~ che

limita, 'Comunque, i vanta,ggi che la legge
accorda alle Ipiccole e medie imprese. l'\:oi
albbiamo una pTaissi iPrecedente di applica~
zione della legge ~ a cui ld si è ri'£erito con

termini osannanti ~ nel senso della restitu~

zione nel termine di dieci anni: se in questo
momento, con i provve4imenti anticongiun~
turali questo termine viene ridotto a cinque
anni dagli istituti che 'questa legge debbono
applicare, si introduce un criterio restrittivo
neLl'applicazione della legge Istessa e, quindi,
si limitanO' i benefici che da elssa dovrebbero
derivare.

È per questo che, nell'approvare l'O'rdine
del giorno, noi vogliamo responsabilmente
far presente questO' fatto affinchè si provveda
(ecco uno degli elementi che dovranno es~
sere esaminati daHa Commilssione iParlamen~
tare che sa:rà nominata, alla quale lo seg:na~
liamo) ad eliminare un prov,vedimento di
questo geneI'e, che viene definito in questo
momento provvedimento anticongiuntllirale.

Concludendo, confermo che noi .daremo
voto favorevolle aWordine del giO'rno anche
pemhè siamo convinti che il controllo par~

. l,amentare sull'applicazione della legge potrà
assicurare l'eliminazione di tal une sfasature,
non ultima tira queste quella che io in que~

sto. momento le ho indicato, onO'revole Mi~
nÌ!stro. (Applausi dall'estrema 'si,nistra).

P RES I D E N T E. Si dia nuovamente
Ilettura dell'ordine del giorno dei senatori
Bona:fìni e Bernardinetti.

C A R E L L I, Segretario:

« IilISenato,

considerato che, dopo l'entrata in vigore
della legge 30 luglio 1959, n. 623, si sono ve~
rificate sostanziali modificazioni nella strut~
tura econO'mica del Paese, 'Onde la definizio~
ne di piccole e medie imprese non corrispon~
de più alla totale realtà;

ritenuto inoltre che nell'ambito di una
prossima programmazione è necessario dare
la priorità a tal uni settori produttievi nonchè
a favore di zone indilcate dalla legge n. 623 ;

invita il Gover;no: a dispOirre una sem~
rplificazione delle norme 0'ra in uso presso
gli Istituti di credito relativi a1la concessio~
ne di mutui, e particolarmente per le piccole
imprese; a presentare un disegno di legge
per la costituzione di una Commissione par~
la:ment3jre il cui !Compito sia di fissare le di~
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rettive di massima alla Commissione esecu~
tiva prevista dall'articolo 5 della legge nu~
mero 623 e seguenti ».

P RES I D E N T E. Metto rai voti que~
sto ordine del giorno. Chi l'apPlrova è Ipre"
gato di alzarsi.

(E approvato).

Passiamo ora alla discussione degH arti"
coli. Si dia lettura dell'articolo 1.

C A R E L L I, Segretario:

Art. 1.

Lo stanziamento previsto dal primo com~
ma dell'articolo 9 della legge 30 luglio 1959,
n. 623, e successive modificazioni ed inte"
grazi ani è aumentato di lire 3 miliardi per
ciascuno degli esercizi dal 1963"64 al 1977"78.

:P RES I D E N T E . Metto ai voti l'ar"
ticolo 1. Chi l'apPlrova è pregato di alzarsi.

(E approvato).

Si dia lettura dell'articolo 2.

C A R E L L I , SegYietario:

Art. 2.

All' onere di lire 3 miliardi derivaJnte dal~
l'attuazione deHa presente legge per l'eser"
cizio finanziario 1963"64, veIlrà fatto fronte
con una aliquota delle maggiori entrate de"
rivanti dall'applicazione del provvedimento
legislativo concernente il condono in mate"
ria tributaria ddle sanzioni non aventi na"
tura penale.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap"
POIrtare con propri decreti le occorrenti va~
riazioni di bilancio.

P RES I D E N T E. Faccio .presente
che il provvedimento legislativo a cui si fa
riferimento nel primo comma di questo ar-
ticolo tè già stato emanato. Propongo per"
tanto di sostituire, in tale comma, alle pa"
role: «del provvedimento legislativo », le

aJltre:« della legge 31 ottobre 1963, n. 1458 ».
Poichè non vi ,sono osservazioni, metto ai
voti questo emendamento. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

(E approvato).

Metto ai voti l'articolo 2 nel testo emen~
dato. Ohi l'approva è pregato di alzarsi.

(E approvato).

Metto ai voti il d~segno di 'legge iDeI suo
cOllliPlesso. Chi .l'approva è pregato di alzarsi.

(E approvato).

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura della
interpellanza pervenuta alla Presidenza.

C A R E L L I, Segy;etario:

Ai Ministri delle poste e delle telecomuni~
cazioni e delle partecipazioni statali, per co"
nascere i criteri con cui è stato redatto il
programma di investimenti nel settore te"
lefonico da parte del gruppo S.E.T.ed i
motivi che hanno consigliato di trascurare
nel piano dei lavori previsti per il 1964 i
comuni di Acquaviva delle Fonti, Noicatta~
ro, Rutigliano e Turi, tutti in provincia di
Bari, laddove in detto piano sono stati in-
clusi piccoli comuni di provincie limitrofe,
in cui l'uso del telefono è quanto mai sal"
tuario.

L'interpellante ritiene che si sarebbe do"
vuto tenere principalmente conto del nume-
ro e della qualità delle conversazioni tele-
foniche e considerare che i suddetti quattro
centri, produttori di pregiate uve da tavola
e di oli e vini, hanno diritto ed mgenza di
conseguire un miglioramento quantitativa e
qualitativo del servizio, con automatizzazio"
ne urbana ed extraurbana, come è stato pra-
ticato p.er altri centri della Provincia.

L'interpellante sottolinea che per detti
centri giacciono da tempo, anzi da anni, do~
mande inevase per allacciamenti telefonici
per circa un centinaio, mentre tale numero
ascende a circa trecento per la sola città di
Acquaviva e che, mentre alcuni sindaci per
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'Ottenere il potenziamento degli impianti han~
n'Ofinanche 'Offerto i locali, nulla è stato pre~
visto nel piana del 1964 e che le mancate
richi,este dell'utenza generano malcontento
e prateste, che sono state invano ,rappresen~
tate alla Società, e che ogni ritardo nell'ac~
caglimento delle numerose domande anzi~
dette aggraverà il malcorntenta, di cui egli
si rende interprete, elevando salenne prate~
sta per la scarsa consideraziane avuta versa
quelle papalaziani, che si travano a non
grandi distanze dal capaluogo della regione,
ed i cui prodotti pregiati nan solo portano
il nome della Puglia sui mercati esteri, ma
sono fonte di valuta pregiata (74).

GENca

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E . Si dia lettura deHe
interrogazioni pervenute alla Presildenza.

C A R E IL L I, SegretariO:

Al Presidente del Consiglio dei ministri
e al Ministro del tesoro, per saper'e se sia~
no allo studio iniziative intese ad adeguar,e
il trattamento di quiesoenza degli invalidi
per servizio, particolarmente dei grandi in~
validi tabellalri, ex graduati e militari di
truppa, le cui pensioni noOn hanno subìto
alcuna variazione neppure a seguito della
legge 21 ,bebbraio 1963, n. 356, sull'aumen~
to del 45 per cento delle pensioni tabellari.
Ciò in quanto qualsiasi miglioramento del~
la loro pensione base determina automati~
camente la diminuzione, per 1'0 stesso im~
porto, di un assegno integrativ'0, da ,essi
peroepito; il che non solo lasda invariato
il loro trattament'O di pensione complessi~
Via, ma produce Ullia riduzione sul netto
delle loro spettanze, per eff'etto della mag~
giorazione delle ritenute, gravanti sulla sola
pensione hasle.

L'interrogant,e chiede pertanto come si
intenda venil'e incont:r~o alla benemerita oa~
tegoria degli invalidi per servizi'O, e s'e non
sia P'0ssibile aderir,e alle loro ripetute istan~
z,e, applicando alle pensioni privilegiate or~
dinari,e gli assegni di mancato collocamen~

to, di incollocabilità e di previdenza, non~
chè alcune provvidenze già concesse, con
legge 9 novembre 1961, n. 1240, agli invalidi
di guerra.

L'interrogante çhi,ede ancora se il Mini~
stero del tesoro non possa aderire alla ri~
çhiesta da tempo formulata dal Ministero

dell'int'erno, intesa ad ottene-r,e la copertura
della spesa, non ,eccessiva, neoessarìa per
l'ulteriol1e c'Orso di due schemi di disegno
di legge all'uopo pr,edisp'Osti (227).

BERMANI

AI Ministro deUa pubblica istruzione, per
sapere se non ritenga opportuno far rico~

nascere il principio che non sia proponibile
procedimento disdplinare verso quegli stu~

denti che agiscano nella loro qualità di
rappresentanti di comitati, o dell'organi~

sma universitario riconosciuto (228).

PESENTI, FORTUNATI, V ACCARO, GRA~

NATA, PERNA, SALATI

AI Ministro della pubblica istruzione, per
chiedere se non ritenga 'Opportuno che ven~
ga presa in esame dai Senati accademici e
dalle altre Autorità accademiche, con ur~
genza, la richiesta avanzata daU'organismo
rappresentativo degli studenti, dall'D.N.A.D.
e dall'A.N.P.D.I., che loro rappresentanti
partecipino alle sedute dei Consigli di am~
ministrazione e dei Consigli di facoltà (229).

PESENTI, FaRTUNATI, VACCARO

Al Ministro del tur,ismo e dello spetta~
colo, per c'Onosoere i criteri stabiliti dal
Ministro e le eventuali istruzioni impartite>
in ordine alla censura cinematografica. Gli
interroganti riohiamano la vigile attenzione
dell' onorevole Ministro e degli organi prepo-
sti al settore sulla gravità del compito affi-
dato ai componenti le Commissioni di cen-
sura per quanto riguarda specialmente i film
vietati ai minori dei 14 e 18 anni. L'occasi'O-
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ne della presente interrogazione è data dalla
recente rappresentazione di un film indecen~
te e volgare che non è stato vietato ai mi~
nori ed ha susdtato severe critiche di stam~
pa e proteste delle famiglie e deH' opinione
pubblica (230).

ZELIOLI LANZINI, LORENZI, BUSSI, MON~

NI, ROSELLI, CORNAGGIA ,MEDICI, LOM~

BARDI, CONTI, PICARDI, CARELLI, To~

RELLI, AGRIMI, V ALLAURI, ZAMPIERI

Ai Ministri dei trasporti e dell'aviazione
civile e. dei lavori pubblici, per sapere se
siano a conoscenza dei gravi malumori e
delle giuste proteste delle popolazioni cala~
bresi per la notizia, pubblicata sui giornali,
circa l'istituzione di un servizio di navi~tra~
ghetto Salerno~Messina per il trasporto di
automezzi e quindi anche di turisti verso la
Sicilia, servizio che, se attuato, costituireb~
be un autentico atto d'ingiustizia perchè re~
cherebbe enorme danno specialmente alla
Calabria, la quale non potrebbe tollerare di
vedersi tagliata fuori dal transito di impor~
tanti correnti di viaggiatori e del sempre cre~
scente movimento turistico; mentre verreb~
be altresì colpita la politica autostradale che
si sta attuando anche nel Sud attraverso la
costruzione dell'autostrada senza pedaggio
Salerno~Reggio Calabrio. (231).

SPASARI

Ai Ministri delle ,finanze e del tesoro, per
sap.ere se siano a conoscenza del vivo stato
di preoccupazione e di allarme delle impre~
se agricole calabresi per ,la notizia secondo
la quale sarebbero state impartite disposi~
zioni per l'esazione dell'imposta terreni e
relative sovrimposte per l'anno 1962 già
scaduto e per l'anno 1963, contrariamente
a quanto fu comunicato in seguito alle av~
versità atmosferiche che colpirono ed in
gran parte distrussero i prodotti agricoli,
specialmente agrumari, di quasi tutti i Co~
muni della regione. ,e contrariamente al~
tresì a quanto disposto dall'articolo 11 del~
la legge 21 luglio 1960, n. 739 (232).

SPASARI

Al Ministro della pubblica istruzione, per
sapere se non ritenga necessario prorogare
i termini scaduti ,il 15 gennaio 1964 per met~
tere i Comuni della provincia di Catanzam
nelle oondizioni di Plresentare la documen~
tazione completa in relazione alle domande
di contributo per la :malizzazione di scuole
materne, a norma della legge 24 luglio 1962,
n. 1073. Ciò in quanto i Comuni non hanno
potuto materialmente approntare quanto ri~
chiesto con la ckcolare ministeriale 21 no-
vembre 1963, n. 385, che non fu inviata ~
pejr la parte che ili interessava ~ ai Comuni,
ma soltanto ,fu rimessa ai Provveditorati
agli studi, al Ministero dei lavori pubblici e
alla Cassa per il Mezzogiorno (233).

SPASARI

Interrogazioni
con rbchiesta Idi !risposta scritta

Al Ministro della sanità, pr,emesso ohe,
can decreta ministeriale 3 lugliO' 1963, è
stata naminata la Cammissiane di studio
per l'elaborazione, l,e modilfiche e gli ag~
giornamenti alla tabella di medicinali e agli
aI'mamenti in datazione alle navi da pas~
seggeri, adibite a viaggi di lunga naviga~
zione, chiamandovi a fame parte medici e
funzionari amministrativi,

l'intemogante, facendasi ,eco della stu~
pore suscitato in seno alla classe farmaceu~
tica, chiede di conosoere i mativi per i qua~
li non è stat'0 inclusa in detta C'0mmissio~
ne un farmacista,che è il tecnica più qua~
humto per trattare la materia in questione.

Con l'occasione si chi,ed1e anche di cana~
soere se il MinistrO' intenda promuovere la
istituzione del faI'madsta di bordo per le
navi passeggere di grosso tonnellaggio adi~
bite a viaggi di lunga navigazione (1003).

PERRINO

Al Ministro della sanità, pr1emessa che la
laurea in chimica e farmada è stata sop~
pressa sin dal 1935 e sostituita dalla lau~
rea in farmacia,

l'interrogante chiede di canoscere il ma~
tivo per il quale nelconc'0rso bandito, con
deoreto ministerial,e, per titoli ed esami a
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32 posti di ispettore sanitario nel ruolo
della carri,era direttiva degli ispettori sa~
nitari del Ministlero della sanità, si,a stata
richiesta, per i fa.rmacisti, la soppr.essa lau~
rea e non quella che v1ene, da cill'ca un
trentennio, rilasciata dalle Faooltà di £ar~
macia.

Premesso anche che la Federazione na~
zionale degli Ordini dei farmacisti da tem-
po ha precisato i termini deHa questione
agli uffici del Minist.ero della sanità, si chie~
de se non sia il caso di dispmre <cheil con~
corsiO venga nuovamente bandito o, in su~
bordine, d'invita,re la C'Ommissione giudica:-
trke ad accogHel'e le domande .di ammis~
sione presentate dai laureati in farmacia
(1004).

PERRINO

Al Ministro della sanità, 'premessa l''OP~
portunità di .considrerar.e latte alimentla.re
anche quello destinato all'industria per la
trasformazione di PIiodotti alimentari, si
<chiede di con'Oscere se n'On ritenga assolu-
tamente urgentle proceder.e, considerando
tutti gli aspetti economioo, industriale, ali-
mentare del problema igienico del latte, ad
una organica ,vevisione e integmzione delle
leggi e delle n'Orme vigenti, inerenti: ad una
tutela integ1rale ddla produzione; al suo
tmsporto dalla produzione alle Centrali, da
Centrale a Centnale, da Stabilimento a Sta-
bilimento; all'opportunità di Centri di rac~
colta del latte; all'opera di boni:fica delle
CentJ:t1ali, per impegnarlead una azione di
miglioramento qualitativo della pl'oduzione
attuata anche mediante una classificazione,
auspkatissima, del latte, in bas.e ai requi-
siti del Vlalorle nutritivo e igienico~sanita~
rio; alla vendita al pubblico del latte in
genel1e destinato al oonsumo dil'etto (già

. intelrp. n. 47) (1005).

SAMEK LODOVICI,CARELLI, Russo,
TIBALDI, TESSITORI

Al Ministro della sanità" per <con'Oscere a
che punto è l'organizzazione peT l'applica~
zione estensivae gratuita della vaccinazio-
ne antipoliomielitica con vkus vivente at-
tenuato secondo 'Sabin, in partioolare peT

quanto conoerne la predisposizione delle
attr.ezzatur,e e dei servizi necessari nonchè
delle operazioni di propaganda preparato-
ria, dato che l'andamento lepidemiologko
della P'OliomieHte permane purt1roppo sta~
zionario nel nostro .Piaesle e impone inter-
v.enti Irapildi e decisi.

Date anche le diffuse attese, si desidere-
['ebbe :inoltlr.e <conos<cel'e quando potrà avere
pratico inizio questa prima auspicata oam-
pagna nazionale di va.cdnazione col vaccino
Sabin (già intelrr. or. n. 141) (006).

SAMEK LODOVICI, AJROLDI, Russo,

ZELIOLI LANZINI

Ai Ministri delle finanze le del tesiOro, per
sapere se non ritengano, in considenazione
dell'aumentato costo della vita dal 1955 ad
oggi, di .rivedere .e miglioIìaI1e oongruamen-
te le misure dell'assegno mensile di s.ede
(attualmente di liir.e 1.600 per il personale
<con r,es,]denza di serv.izio in Comuni Icon po~
polazione inferiore agli 800.000 abitanti e
di lire 3.200 per quella in Comuni con po~
polazione sU'peJ:1iol'e) di cui al decl'eto del
Pr.esidente della Repubblka 17 .agosto 1955,
n. 767 (1007).

POET

Ai Ministri delle finanz.ee del tesora, per
sapere se non ,ritengano di dover impartire
lie necessade disposizioni agH uffici compe-
tenti .affinchè ,nella liquidazione dell'inden~
nità spettante al personale stataLe in mis~
sione nei Comuni delle provincie di Gorizia,
Trieste e Udine, <capoluoghi compl'esi, non
si faccia luogo ana 'dduzione dell'indennità
st,essa, ai sensi dell'arti<colo 6 della Legge
15 aprile 1961, n. 291, per missioni compiu~
te in Comuni con popolazione inf.eriore aI
500.000 ed ai 50.000 labitanti, nella conside~
razione che i 'comuni di Gorizia. T,rieste e
Udine, e quelli dene rispettive provincie,
sano compresi, in basle all'articolo 5 della
Legge 17 agosto 1955, n. 767" ai fini della
corl'esponsione dell'assegno di sede, tra
quelli con popalazione superiore ai 500.000
abitanti (1008).

POET
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Al Ministro delle nnan:lJe, per saper,e se,
in ossequio al disposto degli a,rticoh 20 e 21
del decrevo delPIJ:1esidente della Repubblica
30 giugno 1955, n. 1544, 'conoernente il de~
centramento dei servizi del Ministero del
tesoro, int,enda predispome il decr,eto mi~
nisteriale per l' atvribuzione della qualifica
di « funzionario delegavo» all'ispettore com~
pmtimental,e deUe vasse ed imposte indi~

reu'e sugli affari, titolaJ:1e o regg,ente del~
!'ispettorato.

Tale provvedimento si rende neoessario
al fine:

a) di snellire ,ed aooderare la proce~
dura per la oorresponsione delle oompeten~
ze accessorie al personale degli ispettorati
compartimentah deUe tasse ed imposte in~
di,rette sugH affari, 'ohe, com'è noto, è aHa
esclusiv:a dipendenza dell'ispettO're compar~
timentale;

b) di eliminare il ritardo eon cui, no~
nostant,e l'emanazione della legge 24 novem~
bre 1961" n. 1299, viene corrisposta !'inden~
nità di missione agli ispettori delle tasse
ed imposte indirettJesugli affari incaricati
di veri,ficazioni fuori sede pI1essO' gli uffici
del regist!ro, le conservatode de,i I1egistri im~
mobiliari, le canoelleri'e giudiziarie, gli enti
locali, ,ecoetem (ciò crea un not,evole disa~
gio ,economico per gli inteI1essati, i qua'li
sostengono spese non lievi per l'int,ero pe~
riodo di mis1sione);

c) di ,eliminaJ:1e, altresì ~ come dichia~
rò giustamente nella passata legislatura l'al~
lara Ministro ,delle finanze in risposta ad
una analoga int'errogazione del senatore
Ronza ~ l'anomalia ,di una prassi, tuttora
vigenbe, in forza delLa quale il personale
predetto è amministrato dall'Intendenza di
finanza da .oui gerarchi.cament,e non dipende
(1009).

POET

Al Ministro della sanità, per sapeI'e se
non ritenga opportuno ,disporre una indi~
spensabile inc:hiesta per determinane se il

farm3'co 'con il quale il dottor Antonino Gu~
gEotta cura attualmente i tumori maligni

produce I1eal'mente esiti benefici, posto che

in una materia così delicata e che tanto in~
teressa la pubblica opinione non lè oppor~
tuno 3'ccreditare s,entenze sbrigative che
potr'ebbero ev,entualmente ,essere del tutto
ingiustificat,e (101O).

TEDESCHI

Al Ministro dell'industria e del commer~
cia, per sapere se non ritenga opportuno un
provvedimentO' che sospenda per un anno
le licenze per nuovi distributori stradali di
benzina, visto che l'apertura di sempre nuo~
vi chioschi accreSCe il numero dei sottoc~
cupati insufficientemente retribuiti ed au~
menta il costo di distribuzione del carbu~
rante, con possibili conseguenze sui prezzi
(1011).

TEDESCHI

Al MinistlW dei trasporti e dell'aviaz,ione
civile, per sapere s,e non ritenga utile e ne~
oessario disponre il provvedimento, viva~
mente atteso dalle popolazioni interessat'e,
per il passaggio della ferrovia 'F,erram~Co~
digoro ,e dell'autol1nea sostitutiva Rimini~
Novafdbria, di'Pendenti dalla Gestione go~
vernatiVladelle £errovi,e padane, attualmen~
te sotto controllo dell'Ispettorato compar~
timentale della motorizzaziorre civile e dei
trasporti in concessione di Bologna, al Mi~
nisvero delle partecipazioni statali (I.R.I.)
oppure ad una forma di Azienda in gestio~
ne governativa di,r,eHa, .con un gestoJ:1e in
luogo dell'attuaLe Commissario gov1ernativo,
seguendo la medesima procedura legislati~
va Ireoent,ement,e adottata nei confronti del~
le tl1e Gestioni governatiVle dei Laghi (Lago
di GaJ:1da, Lago di Corno e Lago Maggime)
in base alla l'egge n. 554 dell'anno 1957 (pas~
Slaggio di Az,ienda in gestione gov:ernativa
provvisoria ad Azienda in gestione diretta
del Ministero dei trasporti).

Una soluzione del gen,ere comporterebbe
un immediato sviluppo dell'Az,ienda che at~
tualmente, dipendendo in v,ia del tutto
provvisoria dall'Ispettorato compartimenta~
le della M.C.T.C. di BolO'gna" non può in
a1cun mO'do svilupparsi con quell'immedia~
tezza neoesSlaria a far Ifront,e al £ort,e svi~
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luppo ,industriale e turistico delle zone at~
traver,sate dalla ferrovia e dall'autolinea
(1012).

TEDESCHI

Al Ministro del tesoro, premesso che iJ
soprassoldo medaglia per i decorati al va~
lor militare viene attribuito per riversibill.
tà alla vedova ed ai figli minarenni del be-
neficiaria ;

che can legge 15 febbraia 1958 è stata
concessa la riversibilità della pensiane an~
che alle figlie maggiorenni nubili dei bernefi-
ciari estinti,

per sapere se alle predette figlie mag~
giorenni nubili non competa altresì La river~
sibilità del soprassoLdo medaglia (già interr.
or. n. 224) (1013).

ROMANO

Ai Ministrri del lavoro e della p11evidenza
sociale, dell'interno e del turismo e dello
spettacolo, per siapere se nan credano op-
portuna, necessario ed uI1gente, andare in-
contro alle quanto mai legittime aspirazioni
del personale adibito alle vetture pubbliche
a cavalla, che, anche se molto ridotte di nu~
melI'Q per U dilagare dei mezzi motarizZiati,
assolvono ancora una funzione importante
ed insostituibile nei centri di pI1evalente ca-
rattere turistico, come sono molti Comuni
italiani, e perciò meritano che si adottino
a 10'110favore tutti i trattamenti pensionistici

e di di£esa saciale, come l'assicurazione con-
tro le malattie, canpJ10 gl,i infortuni, l'assi-
stenza sanitaria,eccetera, in analogia a quan:-
to si pratica molto giustamente anche per
gli artigiani; e ciò, s'intende, a prescindere
dalla adozione di tutti gli altri provvedimenti
di competenza dei Comuni inteI1essati, che
valgano a dare premi per la buona tenuta dei
mezzi, unifarmi, eccetera, e sussidi per i ser~
vizi speciali, e ad elevare, per tal modo, o
almeno ad assicurare un maggior decoJ1o di
siffatti servizi, che interessano specialmente
la generalità dei turisti (1014).

BARBARO, PICARDO

Al Ministro della pubblica istiruzione, per
conoscere per quali motivi ai direttori di-
dattici incaricati « non viene carrispasta l'in-
dennità di Direzione}} e in virtù di quale
disposizione di legge agli stessi «v:i:ene ne.
gata }}l'indennità di lavoI1Ostraordinario do-
vuto alla funzione docente, dato che l'arti-
colo 3 del decreto legislativo n. 264 del 25
febbmio 1948, che regola la loro assunzione,
pJ1escrive «che ai maestri incaricati della
supplenza di una di'rezione didattica è cor~
risposta una retribuzione mensile pari alla
differenza fra lo stipendio spettante ai di.
rettori didattici di prima nomina e lo sti~
pendio da loro effettivamente percepito}}
(1015).

PICARDO, BARBARO

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed al Ministro della pubblica istruzione. per
conoscere se e quali provvedimenti sono
stati, 'Oppure saranno adottati, per i maestri
elementari che sono stati, erroneamente in-
terpretandosi le norme in vigore, collocati
a riposo d'ufficio pur non aV'endo compiuto
40 anni di effettivo servizio.

L'erroneo provv,edimento è stato ancora
recentemente annullato dal Consiglio di Sta-
to che, confermando le precedenti decisio-
ni, ha statuito doversi richiamare dal col.
locamento a riposo i maestri elementari per
ess'ere trattenuti in servizio sino al compi-
mento di 40 anni di «,efliettivo selrvizio »,
escludendo dal calcolo il servizio pJ1e-ruolo,
in base alla Legge 15 t6ebbraio 1958, n. 46.

Lo stesso supremo Consesso amministra~
tivo ha ravvisato ,essere oppartuno estende~
re il giudicato anche a quei maestri che si
trovano nelle medesime condizioni pur non
av'endo pvoposto rioorso giurisdizionale.

Il provvedimento che si invoca risponde~

't'ebbe così ad un evident,e, manifesto con-
cetto di giustizia sociale (1016).

PICARDO

Ai Ministri dei Lavori pubblici, della mari-
na mercantile e del turismo e dello spettaco-
lo ed al Presidente del Comitato dei ministri
per H Mezzogiorno, per sapere se non riten-



Senato della Repubblica ~ 4401 ~ IV Legislatura

23 GENNAIO 196479" SEDUTA ASSEMBLEA ~ REsacaNTa STENaGRAFICa

gano appartuno di int,ervenil1e per la proget-
tazione e lo stanziamento dei fandi necessa-
ri all'esecuzione di un porto turistico ad
Alimuri di Meta di Sorrento.

La realizzazione di tale porto risponde ad
unal1eale esigenza del crescente traffico da
diporto della penisola sorrentina.

Inal11I1e,esso serviI1ebbe a proteggere la
spiaggia di Alimuri, il cui arenile è andato,
negli ultimi tempi, l1egredendo tanto rapida-
mente da destare s'ede preoccupazioni per i
fl1equentatori della spiaggia e per i numerosi
operatQri turistici, i quali, con encomiabile
spirito di iniziativa e con ingenti sacrifici,
hanno contribuito in modo determinante al
miglioramento delle attl1ezzature rioettive
della città (1017).

D'ERRIca

Ai Ministri di grazia e giustizia e della
difesa, per conoscere se risponda a realtà
il ventilato proposito di tras,ferir,e in altra
città il Tribunale militare di Taranto e, in
caso affermativo, se non ritengano oppor-
tuno intervenire perchè l'ordine di trasfe-
rimento venga revocato in considerazione
dell'importanza di Taranto quale sede del-
]p scuole e.E.M.M. e del Comando del Di-
partimento militare maI1ittimo janieo e ca-
nale d'Otranto, nonohè in relazione alle no-
te prospettive di sviluppo ed aHa antica tra-
dizione militare-marittima della città (già
interr. or. n. 221) (1018).

LATANZA

Al ,Presidente del Comitato- dei ministri
per il Mezzogiorno, per conosoere se rispon-
dano a verità le notizie pubblicate dai gior-
nali a seguito dell'assassinio del giovane
egiziano Farouk EI ChouI1bagi, secando le
quali l'EI Ohourbagi sarebbe stato interes-
sato in cinque Società (Tricotex, Italmatch,
Investur, Mit, Simsud), che avrebbero avu-
to cospicui finanziamenti dall'ISVEIMER
per attività in gran parte inesistenti; e, ove
le notizie risultino fondate, quali provvedi-
menti intenda adottare per evitare che un
Istituto di credito creato per finanziare ini-
ziative industriali nel Mezzogiorno d'Italia
possa frustrare tali finalità (1019).

PUGLIESE

Al Ministro dei lavori pubblici, per sape-
re se carrisponda a verità la notizia che
l'A.N.A.S. abbia deciso di limitare, per ora,
il raddoppio della strada st,atale n. 36 sulla
sponda ori,entale del lago di Coma al tratto
Lecco-Abbadia Lariana.

In caso affermativo si desidera conoscer'e i
motivi che hanno determinato il rinvio della
prosecuzione dei lavori di raddoppio sino
a Colica; considerando ,che detta st,rada sta-
tale n. 36 già da anni si dimostm del tutto
insufficiente a sopport3ire il traffico nel tratto
Leoco-,CDlicoe che l'apertura dei trafori del~
lo Spluga e dello Stelvio, imposta dalla ur-
gente neoessità di collegare l'Italia coi Paesi
di lingua tedesca, e di cui sono pl1essochè ul-
timati i progetti esecutivi, porterà ad una ul-
teriol1e cDngestione del traffico della detta
sÌirada statale n. 36 (1020).

AJRaLDI

Al Ministro dell'interno, per conoscere
quali prDvvedimenti sianO' stati presi D stia-
no. per adattarsi nei confronti del Comune
di Roma che ha illegalmente SDppl1eSSa la
denominazione di ({ Piazza Bava» (Via Ap-
pia Nuova) e per aveI1e l1ecintato la piazza
stessa, il cui terreno. è di prDprietà comu-
nale" oome da atta notarHe del notaro Giorr-
gio Albertazzi, rep. n. 9107 del 2 luglio 1953.
(1021).

GIARDINA

Al Minist,ro dei lavori pubblici, per cono-
scere quali provvedimenti s'intendano adDt-
tare nei confronti del Comune di Roma, il
cui Assessarato ai lavori pubblici tollera che
il costruendo edificiO' sito. in via Francesco
Dall'Ongaro 65 (Monteverde Vecchia) supe-
ri i limiti di altezza pJ1evisti dalla J1elativa li-
cenza di costruziane (n. 1167/1962 del Co-
mune stesso) (1022).

GIARDINA

Al Presidente de] Cansiglio dei ministri,
per conoscere se non ritenga opportuno, in
vista di un sempre maggiore sviluppo del
Mercato Comune ,e dei rapporti tra i Paesi
della C.E.E., di studiare la possibilità della
creazione di un organismo interministeria-
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le che coordini l'attività e le iniziative svol~
te nell'ambito delle proprie competenze dai
diversi dicasteri in seno al M.E.C.

Tale organismo potrebbe anche utilmente
fare da collegamento tra i diversi operat0rl
e i vari dioasteri competenti eliminando co~
sì gli inconveni,enti derivanti da una fran~
tumazione delle competenze e responsabi~
lità (1023).

BERGAMASCO, D'ANDREA Ugo,

VERONESI

Al Ministro delle finanze, per conoscere
se e quali provvedimenti siano stati adot~
tati in favore dei geometri catasto~erariali
risultati idonei nel concorso per merito di~
stinto e nell'esame di idoneità banditi con
decreto ministeriale 22 dicembre 1960, la
cui riconosciuta idoneità ad esercitare le
funzioni della qualifica superiore, pur costi~
tuendo indubbiamente criterio di valutazio~
ne ai fini della promozione, venne completa~
mente ignomta dal Consiglio di amministra~
zione nella designazione fatta, nella seduta
del 28 dicembre 1962, di 275 promovibili,
con manifesta violazione dei criteri dettati
dagli articoli 17,6 e 177 del testo unico ap~
provato con decreto del Presidente della
R,epubblka 10 gennaio 1957, n. 3 (1024).

KUNTZE, CONTE

Ordine del giorno
per la seduta di venerdì 24 gennaio 1964

,p RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, ve~
nerdì 24 gennaio, alle ore 9,30, eon il seguen~
te ordine del giorno:

L Interrogazioni.

J,I. Svolgimento deUe interpellanz,e:

DE LUCA Luca. ~ Al Ministro della sa-
nita. ~ IP,er conosoere i motivi in base
ai quali il Consiglio provinciale di sanità
di Cosenza, nella seduta del 10 aprile
1963, non ha voluto 'esprimere, come do~
veva per legge, alcun parer,e circa l'isti~
tuzLone di unaseconJda farmacia nel oo~
mune di iRoggiano Gravina.

T,rattasi di una ,richi,esta avanzata nel
corso degli ultimi undici anni da tutte
le Amministrazioni che dal 1952 in poi
si sono sucoedute alla direzione del pre~
detto Comune. Ciò in quanto l'unka rfar~
ma;cia esist,ente non assicurava e non as~
sicura l'assistenza necessaria ,ed indispen~
sabile, anche in conseguenza del fatto
che in questi ultimi anni sono sorti in
Roggiano Gravina nuovi centri abitati e
la popolazione ha subìto un incremento
costante, tale da raggiungel1e, alla data
dell'ultimo censimento, 7.496 unità. L'ur~
genza dell'istituzione di una seconda far~
macia è comprov:ata, inoltJ:1e, dalla con~
tinua pressione che la popolazione inte~
ressata ha sempre esercitato nei riguardi
del medico provinciale il quale, però, con
tattica dilatoria ha impedito, in sostanza,
che la seconda farmacia venisse istituita,
generando in tal modo l'incresciosa im~
pressione dell'esistenza di oscuri legami
fra gli Uffici sanitari ed il fanmacista del
Comune.

Per .conoscere, altresì, come un tale
comportamento viene giudicato da parte
degli organi responsabili e quale aziollf' si
intende svolgere perchè le giuste asr
zioni della popolazione siano alfine
più presto soddisfatte (21).

MAMMUCARI (BITOSSI, BRAMBILLA, MI~

NELLA MOLINARI Angiola, CAPONI, TREBBI).
~ Al Ministro del lavoro e della previ~
denza sociale. ~ Per conoscere quali prov~
vedimenti sono stati presi e si intendono
adottare per porre termine al tragico sus~
seguirsi di infortuni mortali sul lavoro e
per imporre il rispetto delle norme di leg~
ge per la prevenzione degli infortuni in
modo particolare nei cantieri edili, col~
pendo i trasgressori, i quali, a fini di lu~
cro, creano le condizioni per il verificarsi
degli infortuni, che .colpiscono i lavorato-
ri (62).

SPEZZANO. ~ Ai Ministri dell'interno e

delle finanze. ~ Premesso che non è sta~
ta data risposta alla interrogazione n. 131,
presentata il 24 settembre 1963, del se~
guente tenore: «L'esattore di Cotronei
(Catanzaro) ha riscosso le imposte e so~
vrimposte terreni per il 1962~1963,preten~
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denda in taluni casi per giunta l'indenni-
tà di mO'l'a, nana stante fasse stata dispa~
sta la saspensiane del ruala; avvenuta
l'esaziane nessun accreditamenta della sa~
vrimpasta è stata aperata a favare del Ca~
mune e da alcune verifiche eseguite, nan,
è risultata nemmenO' ,J'acoantanamenta a
favare del Camune di detta savrimpasta,
dandO' casì adita ai più disparati saspet-
ti. Se sana a canascenza che l'Intendenza
di finanza di CatanzarO' ha espressa pare-
re favarevale alla canferma della gestia-
ne esattariale per il decenniO' 1964-73 nan
cansideranda a sattavalutanda il mativa-

tO' parere cantraria dell'Amministraziane
camunale. Ciò premessa chiede di sapere
se e quali pravvedimenti sianO' stati pre-
si a si intendanO' prendere nei riguardi
dell'esattare per la tutela e la sicurezza
dei cantribuenti e del Camune e se nan si
creda necessaria di daveI' intervenire pres-
sa l'Intendenza di finanZJa perchè, anche
in seguita all'ultima grave abusa che ha
prafandamente turbata l'ardine pubblica,
riveda il parere favarevale per la canfer-
ma della gestiane ».

,Cansiderata che nel frattempO' sana av-
',;.1tii seguenti fatti nuavi:

a) è stata dispasta dalle campetenti
autarità una verifica straardinaria affidata
al dattaI' Lepera, Direttare dell'UfficiO' del-
le imposte di Cratane;

b) detta inchiesta limitata ai sali rua~
li per le impaste terreni ha davuta accer-
fare gravi respansabilità tanta' che l'In-
tendenza di finanza di CatanzarO' ha reva-
cata la namina a callettare del La Penna
Antania «essendO' emerse respansabilità
gravissime)} e il PrefettO', can decreta 24
attabre 1963, ha naminata un sastitutaal
titalare dell'esattaria, ragianier D'Aquina,
precisandO' di essere state accertate « alte-
raziani di ballette, aspartaziane di matri-
ci dai ballettari, indebita riscossiane di
carichi saspesi, indebita riscassione di in~
dennità di mO'l'a, indebita riscassiane di
carichi nan davuti » ;

c) altra verifica è stata disposta per
laesattaria tesareria di Petilia PolicastrO'
e i lrisultati sona analaghi a quelli di Ca-
tronei ;

d) espletata la verifica, l'esattare te-
sariere ha restituita circa quattro milioni
indebitament,e percepiti ai cantribuenti di
Catranei,altrettanti a quelli di Petilia ed
Ù'ltre un miliÙ'ne al cÙ'mune di Oatranei,

!'interpellante chiede di conÙ'scere:
1) se nOonsi ,ritenga necessario più che

opportuno dispÙ'rre che la verifica venga
estesa a tutta la gestiane e non sÙ'IÙ'alla
impasta terreni, tanto più che tutte le al-
tre partite e specie quella T'elativa alla esa~
zione della LC.A.P. presentano mÙ'lti pun-
ti oscuri e maltissimi ruoli sana stati ri-
scassi senza la prescritta dichiarazione di
esecutività;

2) se sanO" stati denunciati all'autori-
tà giudiziaria e per quali reati l"esattare
tesariere ed il callettore, se e quali altri
provvedimenti ~ anche di natura canser-
vativa ~ sana stati presi a si intendano
prendere per assicurare i crediti della Sta-

tO",del Comune e dei privati, e se nan ri-
tiene di dover agire can premurosa urgen-
za anche per ,ridare ai cantribuenti quel-
la fiducia che è stata profondamente scos-
sa dalle gravissime irregolarità compiute
per lunghi anni dall'esattore tesoriere (63).

NENCIONI. ~ Al Presidente del Cansiglia
dei ministri ed al MinistrO' di grazia e giu-
stiziG:. ~ Con riferimentO' al ferma ~ da

parte delle autorità francesi ~ avvenuta
a Parigi, del calonnella Pakassa,autore
del più orrenda delittO' del dopÙ'guerra,
contrO' soldati italiani che, disarmati, cam-
pivana UIllamissione di pace e di assisten~
za alle popalazioni di Kindu, fatti e m.
sponsabilità che il 16 dicembre 1963 la
Televisione italiana ~ nella TUbrica « TV

7 » ...:.....ha ritenuta di rievocare, l'interpel-
lante chiede di conÙ'scere se il Gaverno
italiana ha richiesta l'estradiziane del re-
sponsabile del massacra.

In casa negativo chiede di canascere le
ragioni della rinuncia al tentativO' di assi-
curare alla giustizia il ,respansabile di quei
fatti casì vivi nel !ricordO"di tutti gli ita-
liani (65).

La seduta è tolta (ore 19,35).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari




